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Roma - Una folla commossa . LA, GUE:RRIGLIA URBANA 
DEL SIGNO,R GUI 

al funerale di Corrado A Roma la questura è un piéd-à-ter­
re del Ministero di polizia. Ouello 
che succede a Roma chiama sempre 
direttamente in causa la responsabi­
lità del governo. /I governo è quello 
retto da Moro e Gui, con tanto di 
maggioranza (silenziosa) del PSI e 
del PCI. Il governo ha dato venerdì. 
sera un'ennesima luminosa prova di 
sé. La stampa ne tace, o ne parla as­
sai pudioamente, come si conviene 
nelle democrazie ben ordinate. 

ferito. Si è ripetuta l'omertà polizie­
sca che due giorni prima aveva fa­
vorito i ripetuti atta'cchi squadristi 
alfa sede del PC! del Prenesti'no, ben 
altrimenti guarnita. Venerdì notte la polizia, dopo aver protetto le scorribande squadriste nella città, si mette in proprio, e dà l'as­

salto, a colpi di mitra, alla sede di Lotta Continua a San Lorenzo Il PCI non è d'accordo con noi 
sull'antifascismo. Il PCI non ritiene, 
come noi riteniamo, che bisogni chia­
mare i militanti, i lavoratori, gfi an­
tifascisti, a tenere le piazze quando 
i fascisti inscenano le loro provoca­
zioni. /I PCI parla di unità, ed è dif­
ficile capire quali siano fe sedi di 
questa unità, e perché non debbano 
esserlo anche le piazze. Ma soprat­
tutto il PCI ha una grande, per così 
di,re sconfinata, fiducia nefte istitu­
zioni dello stato, e nella propria ca­
pacUà di far funzionare le istituzioni 
dello st8to. Il PCI fa « unitariamente " 
presente a "chi di dovere" che il 
comizio del boia Almirante è inop­
portuno, e che è opportuno che la 
polizia assicuri l'ordine democrati­
co. Dopo di che il boia Almirante 
istiga i suoi squadristi al riparo del­
le forze dell'ordine; i suoi squadri­
sU assaltano i passanti e sparano 
nelle sezioni del PCI al riparo delle 
forze dell'ordine; le quali, per non 
restare a bocca asciutta, assaltano 
poi i nostri compagni. I conti torna­
no. L'Unità scrive che {'assalto alla 
sezione del PCI è ., inammissibile ". 
Non c'è dubbio, il fatto è che c'è 
stato. L'Unità ribadisce che "è ne­
cessaria la più decisa vigilanza uni­
taria ", per concludere che "occorre' 
che gli organi di polizia e le autorità 
dello Stato compiano fino in fondo il 
loro dovere ". Bene. Bravi. «Fino in 
fondo »; vuoi dire che oggi lo compio­
no solo in parte. Per esempio, >spa­
rano contro la sede del nostro partito, 
ma non colpiscono nessuno. E' ora 
ohe tutti i proletari chiedano conto 
delle conseguenze di ({na fi.nea che 
per non togliere la maiuscola allo 
Stato dissipa e disarma la forza di 
massa del/a lotta antifascista. E' ora 
che la sinistra compia fino ·in fondo 
il suo dovere. 

ROMA, 1 - La giornata 
. di venerdì si è conclusa 
con gravissimi episodi di 
provocazione poliziesca nei 
confronti della nostra or­
ganizzazione, in particola­
re nei confronti dei nostri 
militanti che presidiavano 
la sede della Federazione 
provinciale in via dei Pi­
ceni. Questi episodi segna­
no la degna conclusione di 
una giornata trascorsa all' 
insegna di una spudorata 
copertura offerta dalle for­
ze dell'ordine alle iniziati­
ve criminali dei fascisti. 
Ricostruiamo brevemente 
i fatti di venerdì. Le caro­
gne nere avevano indetto 
un corteo per il centro 
di Roma, con partenza da 
p.zza Esedra, che doveva 
concludersi con il comizio 
del boia Almirante a p.zza 
SS. Apostoli. I compagni 
rivoluzionari, decisi ad im-

- pedire le scorribande fasci­
ste per la città, una squal­
lida ripetizione di quanto 
avvenne un anno fa dopo 
la morte del greco Mante­
kas, indicevano una mani­
festazione per la stessa o­
ra a p.zza S . Maria Mag­
giore. Venerdì il corteo fa­
scista veniva vietato dalla 
Questura mentre veniva 
concesso il diritto di paro­
la e di istigazione al fu­
cilatore Almirante a S. 
Apostoli. Mentre i compa­
gni mantenevano il presi­
dio e il comizio a S. Maria 
Maggiore, la polizia face­
va sapere che al centro di 
Roma venerdì non sarebbe 
stata tollerata alcuna pre­
senza antifascista. E' que­
sto il primo segno di un 
comportamento di aperta 
collusione tra le forze del­
lo Stato e gli assassini fa­
scisti, comportamento che 
si sarebbe protratto per 
tutta la serata. Finito il 

. comizio a S. Apostoli in­
fatti, circa 500 squadristi 

. risalivano in corteo in via 
Cavour, picchiando passan­
ti e dando fuoco a nume­
rose ·macchine. Proprio a 
via Cavour, per impedire 
che queste azioni veni<sse· 
ro in qualche modo distur­
bate, la polizia ha preso 
d'assalto la sede della Fe· 
derazione del PDUP. 

,Con la strada libera, i 
fascisti arrivavano all'E­
squilino, dove assaltavano 
la sezione Ferrovieri e la 
sezione del PCI, esploden· 
do numerosissimi colpi di 

arma da fuoco, e ferendo 
un militante del PCI. 

Da questo momento, le 
9 circa, le provocazioni e 
gli assalti vengono portati 
avanti esclusivamente dal, 
le forze di polizia, in divi­
sa e in borghese, Alle lO di 
sera la polizia invade S. 
Lorenzo, senza alcuna ra­
gione, prima tentando l'as­
salto alla sede di via dei 
Volsci dove poliziotti in 
borghese trascinano via un 
compagno subito liberato 
e poi, nella nostra sede di 
via dei Piceni. Qui si ve­
rificano gli episodi più gra~ 
vi. All'angolo tra via dei 
Piceni e via degli Ausoni 
arrivano un centinaio di 
celerini con i gipponi. Spa­
rano un candelotto lacri· 
mogeno che provoca l'in­
cendio di una macchina 
parcheggiata. Subito dopo, 
a passo di carica, prece­
duti da un funzionario 
dentro una fascia tricolo­
re, si dirigono verso la 
nostra sede, presidiata da 
numerosi militanti. Ai com­
pagni che subito chiedeva­
no spiegazioni sull'incredi­
bile comportamento, veni­
va risposto: «Ma voi chi 
siete, perché scappate da-

vanti ai miei uomini, noi 
stiamo inseguèndo i fasci­
sti, questo è un pomerig. 
gio pieno di equivoci », 
fornendo così la versione 
ufficiale' della polizia sui 
fatti, secondo cui questa, 
ignara che a via dei Pi­
ceni si trovasse la sede 
di Lotta Continua, stava 
inseguendo fascisti in un 
quartiere nel quale questi 
non hanno ' mai messo 12.ie­
de negli ultimi trent'anni, 
se non per uccidere, come 
feroci sicari, il giovane An­
tonio Corrado giovedì se· 
ra. Ma il peggio doveva 
ancora venire. 

Allontanatisi i gipponi 
della celere, a 50 metri 
dalla nostra sede, all'an­
golo tra via dei Reti e via 
dei Sabelli quattro indivi­
dui scendevano con i mi­
tra e le pistole spianate 
da una Giulia bianca. Un 
militante della nostra or­
ganizzazione, 'Augusto Fa­
raglia, veniva caricato a 
forza, sotto la minaccia 
delle armi, sulla Giulia che 
si allontanava velocemen-

- .te, mentr..e dall'interno ve­
nivano sparati numerosi 
colpi di arma da fuoco. 
Un' altra Giulia, con poli-

GU OPERAI E I LICENZIATI 
BEKA AL L'OFFENSIVA 

DELLA 

Occupato il comune 
di Treviglio 

«E' ora, è ora potere a 
chi lavora», « Con questo 
governo facciamola finita », 

«Vola, vola, vola Car.rero 
Bianco, volerà più in alto 
l'ingegner Bianco» (diret­
tore della Beka): con que­
sti slogan gli operai della 
Beka, licenziati in testa, 
hanno preso ,in mano fin 
dall'inizio la gestione del­
la manifestazione di cate­
goria .indetta dal sindacato 
venerdì scorso, contro le 
48 lettere di licenziamen­
to spedite dalla multina­
zionale in questi gionlli (tra 
i licenziati, scelti con i più 
chiari criteri di rappresa­
glia politica, ci sono tre 
militanti di Lott1!. Conti­
nua, numerose avanguar­
die, compagni di base del 

Pci e l'intèro reparto più 
combattivo: ,la tappezze· 

. ria). Il corteo operaio, al 
quale hanno partecipato 
anche numerosi delegati 
delle fabbriche della zo­
na, ha invaso la statale 
per tre chilometri. Con al­
la testa 'le operaie della 
Beka, che sono state le 
protagoniste di questa 
giornata di lptta, è entra' 
to a Trevigl~o, ha respinto 
con forza il tentativo di al· 
cuni PS di imporre un al· 
tro percoso, ed è passato 
per il mercato popolare; 
dopo il comizio il corteo 
si è ricomposto ed è an­
dato ad occupare il comu· 
ne, gridando « il potere de­
ve esere opera~o », « sin-

(Continua a pago 4) 

L'ipotesi di accordo per le 
tariffe SIP è già battuta 
Mobilitazione il 6 novèmbre nella giornata dell'incontro 
governo-sindacati 

Sembra che questa setti­
mana i sindacalisti e il go­
verno si incontreranno an­
che per definire un accor­
do sulle tariffe. telefoniche. 
L'incontro, che dovrebbe 
svolgersi il 6 novembre, e 
l'accordo che le confede­
razioni sindacali puntano a 
cavarne fuori, dovrebbero 
costituire l'ultima e più 
s ignificativa barriera alla 
estensione del movimento, 
che nelle ultime settimane 
ha segnato continui pro­
gressi. Questo, almeno nel­
le intenzioni dei vertici s in­
dacali. 

Al contrario, mai come 
nella vicenda degli incontri 
governo-sindacati sulle ta­
riffe SIP, l'aspetto della 
trat lativa istituzionale è 
stata così estraneo al mo­
vimento, al suo itinerario 
e al suo programma. l 
proletari che hanno tatto 
l'autoriduzione n o n si 
aspettano nulla dalla con­
clusione della vertenza sin­
dacale, sanno già che l'esi-

to della lotta, la sua capa­
cità di continuare e affer­
marsi rimane, come dal­
l'inizio, sulle loro spalle. 
Per questo i comitati che 
hanno organizzato questa 
mobilitazione faranno del­
la giornata del 6 novembre 
una scadenza generale per 
spiegare a tutti la misere. 
vale consistenza del pro­
babile accordo (che aumen­
terà il canone, che penaliz­
zerà i pensionati e gli ar­
tigiani, che lascia intatta la 
tagliola, pronta a scattare, 
del CUM, che non prevede­
rà nessuna sanatoria per 
le bollette di chi ha lotta­
to) e indicheremo nella pre­
cisazione di più incisive 
torme di lotta la strada 
per proseguire il braccio 
di ferro con il ,eoverno, co­
struendo da subito, dove è 
possibile, momenti più ge­
nerali di mobilitazione. 

La denuncia della linea 
sindacale dovrà vedere im­
pegnato il movimento SI9-

prattutto nelle fabbriche, 

attraverso assemblee e 
strumenti di agitazione e di 
propaganda, proprio meno 
tre il dibattito operaio sui 
contratti, che ha sempre 
sottolineato l'importanza 
della lotta contro il caro­
vita, sta aggredendo la 
strategia sindacale. 

Discutere oggi tra gli 
operai delle grandi e delle 
piccole fabbriche, tra i fer. 
rovieri, tra i lallloratori del 
pubblico impiego i temi 
della lolta conlro il caro­
vita significa porre da su­
bito la questione della ge· 
stione autonoma della lot­
ta, della crescita dell'orga­
nizzazione di massa. 

In questo modo si potrà 
raccogliere l'enorme po­
tenziale emerso nella lotta 
di questi mesi contro la 
SIP, si potrà allargare da 
subito la mobilitazione 
contro l'ENEL, sul prezzo 
del gas e più in generale 
contro lutti i punti di at, 
tacco del governo sul pia­
no del carovita. 

zia in divisa, la seguiva a 
sirene spiegate. Sul posto 
abbiamo raccolti numerosi 
bossoli calibro 9. 

Immediatamente dopo 
questi incredibili episodi 
si è tenuta nella sede di 
via dei Piceni una confe· 
renza stampa per denun 
ciare l'attacco armato del· 
la polizia contro i nostri 
militanti che presidiavano 
la sede, il sequestro armi 

alla mano del compagno 
Augusto Faraglia, la falsa 
e provocatoria versione 
della polizia tesa ad ac· 
ereditare una qualche pre­
senza fascista nel quartie­
re rosso di S. Lorenzo. In 
serata è stata preparata 
una denuncia contro la po­
lizia per l'aggressione al­
la sede, l'incendio della 
macchina, l'arresto di Au­
gusto e la sua incrimi-

CORRISPONDENZA DA LUANOA 

nazione per resistenza ed 
oltraggio, e l'uso ripetu­
to· delle armi da fuoco. 

Sabato mattina alle 8 
si sono svolti nel quartie­
re di S. Lorenzo i funera­
li di Antonio Corrado, E' 
stata una cerimonia estre­
mamente tesa e commo­
vente: una folla di perso­
ne, donne, anziani, giova­
ni del quartiere, militanti 

rContmua a pago 4) 

Angola: nelle provincie 
occupate dai sudafricani, 
riprende la . guerriglia 
La bandiera del MPLA ricompare nei quartieri p-eriferici 
di Sa Da 'Bandeira Migliaia di nuovi arruolati nelle 
FAPLA - Appello del Congresso dei lavoratori angolani 
alla classe operaia . di tutto il mondo 

durlo a riSlpeM:are da volon­
tà espressa dal popolo an­
golano. 

In tutto il paese migliaia 
e migliaia di angolani con· 
tinuano ad aHluÌlI'e ai cen­
tri di reclutamento, dando 
\.lJ1a risposta ,ilmmediata e 
speHacolare all'appeNo per 
la mobiaitazione generale 
lanciarto dal capo di Sltato 
maggiore delle F APLA. 
MoLtissimi sono quelli che 
pur avendo superato H li­
mite di 35 anni, hanno 
ohiesto di essere arruolati. 

In questo clima di gran' 
de tensione, ment're -iI po­
polo si prepa'ra a difende­
re con tuHe k pnllprie 
enengie ,la indipendenza 
non ancora raggiunta con­
tro le a'ggression.i imperia­
liste vecchie e nuove, fer' 
vono anche ,i preparativi di 
una fe~ta che, per s'Volger­
si in una cirttà minacciata 
e ormai quasi priva di tut­
to, non sa,rà meno g.rande. 

- A Roma venerdì il MSI si era pro­
posto di tirare le reti dell'omicidio 
del Prenest;'no, di ripetere 1'11 aprile 
di Milano, di aprire la campagna elet­
torale. Imprese non da poco, ma i .fa­
scisti sapevano di poter contare sul­
/.a polizia. La polizia non ha tradito 
la loro fiducia, 

Il boia Almirante è stato autorizza­
to a parlare ai suoi squadrfsti nel 
centro cittadino, " boia Almirante era 
stato colto ancora una volta con le 
mani nel sacco, appena il giorno pri­
ma, come istigatore diretto di quella 
« rappresaglia» che ha portato afl'as· 
sassinio del giovane Corrado a San 
Lorenzo. Si sapeva che il «comizio" 
del boia Almirante sarebbe stato !'au­
tomatico avvio delle scorribande squa­
driste_ La polizia ha protetto il boia 
Almirante e le sue istigazioni, e ha 
protetto attivamente le sCIJu.ib.ande 
squadriste. Ma poiché ogni cos-a ha 

' un limite, nella serata la polizia si è 
messa in proprio, e ha sostituito i fa­
scisti scatenando nuove scorribande 
squadriste. Ha invaso il qua.rtiere di 
San Lorenzo con una tecnica che im­
pediva ogni distinzione tra poliziotti e 
fascisti, ha assaltato urlando furiosa­
mente la nostra sede, ha devastato 
strade, ha sparato raffiche di mitra, 
ha «rapito" letteralmente un giova­
ne compagno fermo in strada. Così 
si è comportata la polizia, della qua­
le la stampa tace, o parla assai pu­
dicamente, come si conviene. Se i no­
stri compagni, numerosi, che presi­
diav'ano da ore la sede, non avessero 
f'eagito con esemplare compattezza, 
tempestività e sangue freddo, la 
spedizione poliziesca avrebbe avuto 
conseguenze tragiche, 

La polizia si è incaricata di per­
sona di venire all'assafto dei nostri 
compagni a San Lorenzo; con altre 
forze politiche, e cioè col PCI, si è 
limitata al favoreggiamento. Una se­
zione del PCI è stata assaltata dai 
fascisti a colpi d'arma da fuoco. Un 
compagno del PCI è stato livemente 

Tanto più in questa fase di riorga­
nizazzione della destra, dei suoi le­
gami internazionali, delle sue strut­
ture terror}stiche, deNa sua facciata 
pubblica, del suo rapporto con una 
DC che, nel suo grosso, non ha aspet­
tato il governo di ..sinistra per co­
minciare a prati'care l'opposiziOne, 
utilizzando le leve dell'esecutivo che 
continuano a restare nelle sue mani. 

(Continua a pago 4) 

LUANDA, 1 - Nella cit­
tà di Sà da Bandei>ra e nei 
distretti di Ounene e Muila 
invasi daHe truppe sudafri­
cane e dai fascisti dell' 
BLP, si sono verificate ieri 
le pnime azioni di guerri­
glia. Ieri sera, dopo una 
giornata di du·ri combatti­
menti La ban<cjjera del 
MPLA è di nuovo ricom­
parsa sui tetti delle case 
di alcuni quartieri aHa pe­
Tifer,ia di Sà Da Bandei,ra. 
La reaZ'Ì.one popolare si è 
organizzata subito dopo 
che le truppe di invasori, 
occupata la città, haniJ10 
tentato di mettere in pra­
tica una spietata oaccia all' 
uomo. l'l co;mandante del'la 
FAPLA nel di'stretto di 
Huila, Bmilio Bras, ha og' 
gi :lanciato un appel,lo alla 
popolazione perché si in­
tensifichino le azioni di 
gueI1riglia contemporanea­
mente alla controffensiva 
che le FAPLA scateneran-

mbgliaia e migliai·a di mi­
l,itari portoghesi a lO gior­
ni dalIa data in cui, volen­
do o no il governo porto­
ghese, verrà proclmnata l' 
indi'Pendenza, è motivo di 
'PreocoUlpazioni. 

MENTRE IN SPAGNA GLI ULTRAS SCATENANO LA REPRESS'IONE ' 

- no nei prossimi giornlÌ. 
A nord di iLuanda la si­

tuazione militare non ha 
fatto registrare ieri alcun 
mutamento. L 'avanzata del­
le trUippe dei movimenti 
fantoccio è S>ta~a decisa' 
mente contrastata e quin' 
di fermata. A Luanda si vi­
vono ore di grande tensio­
ne, la c ittà e i suoi dintor­
ni per un raggio di cÌ!ral 
40 chilometri sono forte­
mente difesi. TuHa la ,po­
polazione in armi è p ronta 
a r~pingere qualsiasi at­
tacco del FNLA e delle 
truppe mercenarie che lo 
affiancano. 

Piuttosto la presenza di 

Una provocazione delle 
truppe portoghesi, al cui 
interno sono numerosi gli 
elemen tJi rea:z:iona.ni che 
hafllIlO oggi nel governo 
di Lisbona un alleato pron­
to a coprirli, potrebbe in­
debolire e disorientare in 
'maniera deo1siva le forze 
e 1'0rganizza7Jione milatare 
de].le 'FAPLA in tutto il di­
st>retto di blanda. 

Ieri si è conclusa a 
Luand!a la prima Conferen­
za Nazionale dei lavoraJtori 
angolani, che ha ,raccolto 
centinaia di delegatJi delle 
commissioni dei Traba!.ha­
dores, dei mOl'adores e di 
delegati sindacali di tutto 
il paese comprese alcune 
delle zone occupate dai 
mercena'ri. Al termine dei 
lavori l'assem'blea ha ap­
provato runa mozione di 
dura condanna del VI Go­
verno provvisorio porro· 
ghese, per la sua posizione 
rispetto aH'Angola, denun· 
ciando la sua connivenza 
con gli interessi imperiali­
sti e esigendo il r~tiro im­
mediato delle truppe por­
toghesi ; contemporonea­
mente i lavoratori angola­
ni hanno lanciato un ap-pel· 
lo ai lavoratori d i tutto il 
mondo, agli operai e ai 
contadini portoghesi in 
particolare, perché ~accia' 
no pressione sul governo 
portoghese in modo da in-

L'iniziativa algerina fa saltare 
l'accordo sul Sahara Occidentale ' 
La ({ successione limitata» di Juan Carlos favorisce l'ala oltranzista - Bru­
sca battuta d'arresto ai progetti di « democrazia limitata» - Il progetto di 
transizione indolore dell'imperialismo bloccato anche in Sahara 

MADRID, l - Due ele­
menti dominano, in Spa­
gna, questi primi giorni di 
«gestione controllata» del 
potere da parte di Juan 
Carlos: da un Jato, l'im­
provvisa interruzione delle 
trattative sul Sahara spa­
gnolo, dopo il deciso in­
tervento algerino; dall'al­
tra, la ripresa della ag­
gressione repressiva del re­
gime, che si manifesta og­
gi non solo nei confronti 
delle organizzazioni rivo­
luzionarie, ma anche con-
1.ro i partiti {( ufficiali » 
della sinistra, come il 
PSOE e il PCE, e contro 
le stesse ali «aperturiste » 
del regime. 

Un compagno del PCE, 
Antonio Gonzales Ramos , è 
stato ieri assassinato dalla 
Guardia Civil a Taroconte 
(provincia di Santa Cruz): 
secondo la versione degli 
assassini medesimi, sareb­
be morto mentre (!. per fug­
gire cercava di lanciarsi 

fuori dall'automobile che 
lo portava in caserma ». Il 
timore che si vada verso 
uno scatenamento bestiale 
della ferocia del regime è 
stato al centro della confe. 
renza stampa tenuta ieri 
a Madrid da due avvocati 
e tre familiari di detenuti 
politici : è più che probabi· 
le che, anche in relazione 
con l'insistente richiesta a 
Juan Carlos, da parte di 
tutte l'opposizione, di un' 
amnistia, l'ala oltranzista 
si stia preparando lld un' 
ondata di massacri di pri· 
gionieri politici, che deve 
essere prevenuta dalla lot­
ta in Spagna e dalla mobi­
.litazione di solidarietà in 
tutto li mondo. 

Per la prima volta negli 
ultimi mesi, anche il 
PSOE (Partito Sociaiista 
Operaio, membro della 
« piattaforma di convergen· 
za democratica ») viene 
sottoposto direttamente 
ad una dura azione repres-

siva, con l'arresto dell'in· 
caricato delle relazioni in­
ternazionali, Luis Yanes, di 
ritorno in Spagna dopo un 
giro in Europa. Una noti­
zia altrettanto eloquente 
è quella che riguarda il 
giornale cattolico " Ya », 
organo di fatto dell'ala a­
perturista, di coloro cioè 
che vengono i.ndicati come 
gli ispira tori spagnoli del 
« programma di Juan Car­
los » . Sul giornale è stato 
censurato un articolo a fir­
ma « Tacito l) (nome dietro 
cui si nasconde a quanto 
pare un gruppo di amici 
di J an Carlos) nel quale, 
sotto forma di « consigli 
al principe I l, veniva propo­
sta la formazione di un 
governo di coalizione, la 
concessione della libertà di 
stampa, l'amnistia. L'ar­
ticolo è stato censurato 
dal ministero dell'informa­
zione. Se si pensa che il 
suo contenuto è sostanzial­
mente identico a quello 

del servizio di Newsweek 
che presentava la ({ nuo· 
va linea aperturista del 
principe", risulta chiaro 
quanto l'accettazione da 
parte di Juan Carlos di 
una «successione lirrlita­
ta Il si sia tradotta, co­
me era prevedi bile, in una 
secca sconfitta, per quan­
te forse temporanea, per 
gli « aperturisti ». _ 

Sembra prevalere, in so­
stanza, -la logica del « bun­
ker », la ,logica dei fauto­
ri del1a conninuità ad ol­
tranza del regÌlme_ Anche 
l'attacco al PSOE, partito 
che veniva identmcato co­
me uno dei possibi>li pro­
tagonisti d e l programma di 
« democrazia limitata » , na­
sce non, come sostiene lo 
« Avanti », datIla volontà di 
punire quel part·ito 'per non 
avere accettato la frattura 
con il PCE, ma semmai 
dalla volontà dell'estrema 
destra di rompere i ponti 

(Continua a pago 4) 
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Roma - Antifascismo I PESCATORI CONTRO LA CRISI 

militante A Mazara la lotta continua da UD mese: 
• alla caserma Gandin un esempio per tutte le altre • marlnerle 

Così i Granatieri di Sardegna accolgono il nuovo co­
m_andante, generale Maletti 

ROMA, 1 - I soldati democratici 
della caserma Gandin, primo reggi­
mento Granatieri di Sa'l'<:legna, in se­
guito ai gravi avvenimenti di questi 
giorni, hanno preso {lITa se'rie di ini­
zi·ativedi mobilitazione ·antifascista 
dell'tra la caserma. In un 'comunicato 
affermano che « l'omici,dio del Prene­
stina e l'agguato fascista a un compa­
gno di Lotta Continua a San <Lore·nzo, 
conclusosi con la tragica morte di un 
innocente, Antonio CorraiClo, non han­
rio bisogno di inchièste per averne 
chiara la matrice. 

verrà reso pubbliCO alla stampa, di­
stribuito alle scuole e alle fabbriohe. 
Invitano tutti i soldati demooratici 
delle altre caserme ad attu'are forme 
di mobilitazione antifascista contro 
le manovre reaz'ionarie, ·al fianco e 
per l'avanzata di tutto i,1 movimento 
antifascista. 

E' un chiaro tentativo per creare {l 

Roma un 'clima di violenza ·tale da 
provocare una ,crisi del governo Mo­
ro gestibile da destra. 

Questa pratica di antifascismo mi­
litante dentro la caserma dei Grana­
tieri di Sardegna è tanto piÙ impor­
tante perohé ha saputo immeqi,ata­
mente 'collegars'i con la mobilitazione 
per la 'oonqu ista degli obiettivi S'pe­
ci.f'ic:i del movimento dei sol,dati. 

La giornata di lotta , delle caserme 
di Roma ha infatti visto anche que­
sto repar~o attuare uno sciope'ro del 
rancio che ai oontenut,i pol'itici so­
praesposti legava sal,damente la bat­
taglia contro la nocività, il oarico dei 
servizi, per licenze g'arantite e paga: 
te, per la riforma demooratica del re 
golamento di disciplina. 

Questo è un chiaro atta'Oco alla 
classe operai'a in lotta per i contrat­
ti, un attacco a tutto il proletariato 
in lotta contro 'i ,I carovita, contro j.J 
fascismo. Per combattere questi ri­
gurgiti reazionari, i GranaUeri di Sar­
degna hanno redatto un documento 
con i nomi, l'attività, i collegamenti 
di tutti gli uHiciaf.i fascisti all'interno, 
della caserma. Questo documento 

Un modo sign,ificativodi saluta're il 
nuovo capo ,di divi·sione, generale Ma­
letti, passato a questo comando dai 
fasti del 'SID e delle trame golpiste. 

DEPOSITATA .LA REQUISITORIA 

Contro Panzieri 
non c'è una prova 

Solo un'accozzaglia di supposIzioni che testimoniano 
della volontà persecutoria della magistratura - V'a in fu­
mo ogni tentativo di collegamento con il delitto del Pre­
nestino , 

ROMA, 1 - Il P.M. Pa­
vone ha depositato -ieri la 
requisitoria contro Fabri­
zio ,Panzieri e Alvaro Loja­
cono, chiedendo per en­
trambi VI rinvio a giudizio 
·per omicidio. P·rima di en­
trare '" nel. merito deHe 
funamboliche argomenta­
zioni del magistrato c'è 
da 'cUre subito che i tempi 
del deposi.to dn cancelle­
ria fanno cadere neI ridi­
colo tutte ,le provocatorie 
insinuazioni di :rapporti 
tra l'omicidio del fascista 
al P·renestino e la « ven­
detta » degli amici di Pan­
zieri contro il segretario 
della sezione missina Luigi 
D'Addio, accusatore dei 
compagni. Questa teoria 
era S1tata Gccarrnpata da'l 
« Secolo» accanto a quella 
che additava aUe &qua­
dracce, Lotta Contitinua 
preparando ~l terreno agli 
assass'ini che avrebbe do­
vuto eliminare il compa­
gno BmiJHo ·Petruccelli. La 
stessa ver.sione era stata 
ripresa, esattamente negli 
stessi termini, dal 'Sottose­
gretario ZambeJ.1letti che 
ne aveva fatto oggetto del­
la sua «risposta» alle Ca­
mere con grande soddisfa. 
zione dei parlamentati 
missini. 

:rutta :l'argomentazione 
era fondata sulla fdlgoran­
te intuizione di una coin­
ddenm: quella deHa rap­
presaglia e.seguita subito 

dopo 'la notizia deH'avve­
nuto deposito deHa requi­
sitotia. La verità è ilIl!vece 
- come si è detto - ohe 
il documento di Pavone 
è stato reso uffi:cia<le solo 
giovedì, a 48 ore daI delit­
to del PTenéstoino. _ ' 

E veniamo aMa ,requisi­
<toria. H suo connotato fon­
damen1Jale è la debolezza 
estrema del fl,lo seguito da 
Pavone: non c'è una sola 
prova, e questo si sapeva. 
Ma anche nel tentati'Vo di 
concatenare gli indizi ci 
sono tali I,acune e forza­
bue che l'impressione fi­
nale è quella di un servi­
zio reso aHa difesa, né, -in 
definj,tiva, poteva essere 
altrimenti. L'appuntato De 
Jorio inseguì «due giova­
ni con l'impermea:bi[e", 
ma un teste vide « Panzieri 
con un ,golf beige ». 

La conclusione del P.M. 
è che, fuggendo, Panzieri 
aveva sÌ !'impermeabile, 
ma avvoltolato su un braco 

. cio, e la -foggia lasciava 
in bella vista il maglione. 
La taglia poi non si adat­
ta assolutamente a Pan· 
zieri, ma Pavone non de­
morde: forse glielo aveva­
no presentato, « essendo 
frequente tra i giovani lo 
scambio di capi di vestia· 
rio », oppure . « gli era di­
ventato corto per la cre­
scita », Panzieri, ha 27 an­
ni. 

I testi di accusa (tran-

ne quello misconosciuto 
del maglione) sono tutti 
fascisti, ma dicono il ve­
ro perché c'è « una so­
stanziale concordanza del­
le deposizioni» come se 
fosse possibile immagina­
re qualcosa di diverso. 
Poi c'è il guanto di pa· 
raffina, e qui Pavone la 
dice grossa: è vero che 
«la prova non ha fornito 
alcun esito positivo» cioè 
che Panzieri non ha spa­
rato, ma il guanto ha 
solo « valore orientativo », 
un singolare valore orien­
tativo: quando è positi­
vo si è sparato di sicuro, 
quando è negativo è co­
me se la perizia non fos­
se stata mai eseguita. Pa­
vone, oltretutto, non ren­
de giustizia al collega 
istruttore Amato, che arre­
stò e incriminò il compa­
gno Paccino proprio su 
questa base « orientativa ». 
L'ultimo favore reso da 
Pavone alla versione poli­
ziesca e fascista è la li­
quidazione del problema 
rappresentato dalla confes­
sione di Marco Fagnani. 
Lo squadrista assassino 
confidò a una donna di 
aver ucciso Mantakas e 
che l'ordine era venuto 
da lontano, dai colonnelli 
greci e dagli agenti della 
strage sull'Italicus. La ri­
sposta del P.M. è incredi­
bile: Fagnani è un mito­
mane, un ubriacone, ha 
mentito sicuramente. 

Sottoscrizione per il giornale 
. PERIODO DAL 1/11 - 30/11 

Sede di Bergamo 
Sez. Osio « Ho-chi-min» i 
militanti 20.000; sottoscri­
zione di massa Balì dele­
gato Quadri 850; Operai 
Massini 2.000; Michele del­
la Faema 1.000; Eugenio 
700; Paolo PSI 500; Basili­
cò 1.000; Sandro PSI 5.000; 
Vendita libri 5.000; Mas­
saIa PSI 2.000; Angelo ope­
raio ATM 5.000; Bruno 2 
mila; Vendendo il giorna­
le 1.950. 
Sez. Isola 

Operai di S. Marco 4.500. 
Sede - di Roma: 
Sez. Magliana 

Schio 140.000 
Trevdso 335.050 
T<rieste 173.750 
Udine 149.200 
MÌ'lano 3.193.070 
BeI'gaomo 971.500 
Brescia 113.000 
Crema 15.000 
Como 204.645 
Lecco 455.000 
Novara 343.000 
PaNi a 515.500 
'Mantova 238.500 
Sondrio 40.000 
Varese 278.500 
Torino 2.293.560 
A~essandria 110.000 

I militanti 40.000; 
gisa 5.000. 

Curneo 190.000 
Adal· Genova 569.350 

Sede di Siena 
Cellula ospedalieri 30 

mila 250; Cellula insegnan­
ti: Carlo 10.000; un sim­
patizzante 1.000 un com­
pagno 2.250; Cellula Ires: 
Mauro 3.000; Napoli 500; 
Loretta INPS 3.000; I mili­
tanti di sede 20.000; Sim­
patizzanti CESAM: Moni· 
ca 1.000; Patrizia 2.000; Se­
renella 5.000. 
Sezione Colle 5.000. 

Totale 179.500. 

Riepilogo sottoscrizione 
l/IO - 31/10 

T'rento·Rovereto 1.531.000 
Bolzano 250.000 
Verona 92.300 
Venezia 781.200 
Monfalcone 130260 
Padova 392.500 

Imperia 13.000 
La Spezi'a 128.500 
Sarvona 87.000 
Bologna 412.500 
Ferra.ra 
'Modena 
,Pamma 
'Piacenza 
R. Emilia 
Forlì 
l,mola 
Ravenna 
Rirrnini 
PJsa 
Massa Carrara 
Li.vol'I1o-Grosseto 
VersilÌla 
Firenze 
Arezzo 
PTattO 
Pistoia 
Siena 
Ancona 

196.000 
180.000 
50.000 

135.150 
48.000 
10.000 

255.000 
338.800 
605.400 
299.500 
325.000 
242.500 
672.000 
91.550 

117.500 
150.000 
139.000 

Macera'ta 
Pesaro 
S. Benedetto 
Perugia 
Terni 
Campobasso 
Pescara 
VA~.'uila 
Tera·mo 
Vasto-Lanciano 
Roma 
Civi tavecchia 
Frosinone 
Latina 
NapoLi 
Avellino 
Caserta 
Salerno ' 
Barr-i 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Molfetta 
Taranto 
,Matera 
Potenza 
Catanzaro 
Reggio C. 
Cosenza 
Palermo 
kgri.gento 
Catamia 
Messina 
Siracusa 
Ragusa 
Trapani 
Sassari 
Cagliari 
Nuoro 
Em:igraz.ione 
C.I. 
Totale 

145.000 
29.000 
43.500 

119.270 
64.300 

1.500 
386.660 

93.500 
169.840 
20.500 

3.443.975 
67.500 

20.500 
438.300 

18.000 
10.000 
30.000 

255.500 
57.500 
25.000 
34.000 
16.000 
45.000 

100.200 
6.000 

67.660 
103.000 
60.800 

125.500 
30.000 
31.500 
45.000 

116.000 
61.500 
48.000 

273.200 
739.630 

3.549.475 
28.894.095 

E ormai passato un mese da quando 
Salvatore Furano, calabrese, pescatore 
a Mazara, moriva sul motopesca Gima 
colpito da una motovedetta tunisina, e 
la marina di Mazara si bloccava, scen­
dendo in lotta. 

Ancora oggi tutto è bloccato, non una 
barca, a motore o senza, esce a pesca· 
re; con i 6.000 pescatori sono fermi 
tutti i settori economici della città, di­
pendenti dalla pesca, 15.000 addetti cir­
ca. E' una lotta lunga ed esemplare 
che nella prima fase vede schierate in 
campo tutte le componenti della mari­
neria. 

Gli armatori grossi, divisi nelle clien­
tele DC e PRI, uniti nell'associazione 
«liberi armatori» il cui presidente è 
Ignazio Giacalone, vero rass della ma­
rina, nelle cui mani sono accentrate 
.tutte le leve di ricatto: fabbriche di 
ghiaccio, distribuzione di nafta e di ac­
qua, fabbrica di cavi met<!.llici, cantie­
ri eCG. e dal quale necessariamente di­
pendono gli armatori piccoli con una 
sola barca, in molti casi ancora da ­
pagare, e di solito capitani della loro 
stessa barca. 

Il settore della pesca costiera (100· 
150 barche) è per lo più a conduzione 
familiare, e i pescatori (500 mazaresi e 
2000 tunisini) il cui obiettivo è il rinno­
vo- del contratto. 

La lotta di Mazara costringe il . go­
verno a trattare con la Tunisia. Intan­
to diventano sempre più chiari gli in. 
teressi reali delle varie parti in cau­
sa: per grossi armatori ristrutturare 
il settore, e la diminuzione dei per­
messi di pesca da 173 a 106 stabilita 
nell'accordo con la Tunisia va in que· 
sto senso, potranno cosÌ disporre di una 
grossa fetta della torta (i banchi di pe· 
sca tunisini) con maggiori profitti. Per 
gli armatori-capitani, non essere espul­
si dal settore e non avere le barche 
sequestrate dai tunisini per non paga­
re grosse multe per il rilascio; per il 
settore della pesca costiera non vedersi 
aumentate le file dalla immissione di 
70 pescherecci senza rinnovato permes­
so di pesca; per i pescatori, migliori 
condizioni di vita, rinnovo del con· 
tratto del lavoro vecchio di dieci an­
ni. 

Nascono i tre comitati di lotta: quel­
lo dei capitani, in maggioranza dipen­
denti, quello dei motoristi, quello dei 
pescatorr. Caratteristica comune dei tre 
comitati è la loro completa autonomia 
dalle forze politiche tradizionali e dal­
le forze sindacali, la cui linea di ce· 
dimento alle esigenze annatoriali di 
ristrutturazione paga il giusto prez­
zo. L'intesa Italia-Tunisia coincide con 
la seconda fase della lotta, la cui di­
rezione politica è rappresentata dai pe­
scatori i cui obiettivi sono: 200.000 
lire subito per il periodo di fermo, e 
rinnovo del contratto con la richiesta: 
1) aumento del minimo garantito da 40 
a 120 mila lire; 2) aumento di 2.000 li­
re al giorno in caso di infortunio o ma­
lattia; 3) pagamento della nafta a prez-

za agevolato. Gli armatori pagano la 
nafta 30 lire in meno del prezzo di 
mercato, ma nella ripartizione delle spe­
se i pescatori la devono pagare a prez· 
zo intero); 4) pagamento del 5 per cen­
to sciupìo attrezzi;- 5) eliminazione della 
« voce varia» che è un doppione della 
voce « sciupìo attrezzi ». I pescatori si 
trovano una sede, si danno le struttu­
re organizzative, vengono presi contato 
ti con motoristi e capitani, che nell'or­
dine danno il loro appoggio ai pesca­
tori. 

Il fronte armatoriale, direzione della; 
prima fase, è individuato come reale 
nemico e isolato. Gli armatori hanno 
paura dell'unità che il . movimento ha 
saputo costruire, e si moltiplicano i 
loro tentativi di disgregarlo: ed ecco 
la riapertura del mercato ittico con l' 
immissione di pesce proveniepte da al­
tri posti ed il tentativo di forzare il 
blocco con l'uscita di alcune barche. I 
pescatori si organizzano, si fanno le 
ronde, squadre di 5 pescatori che con­
trollano continuamente il porto e le 
strade, si preSidia la piazza della ma­
rina, il mercato del pesce, i grossi ma­
gazzini del pesce conservato. 

Il pesce che si tenta di introdurre 
con camion frigoriferi viene bloccato, 
pestato sotto i piedi e buttato in ma­
re. 

Raggiunta la completa unità, il movi­
mento cerca ora alleanze con gli altri 
strati sociali e negli altri porti vicini, 
Mar!iala, Trapani, Sciacca e per raggiun­
gere tale obiettivo viene occupato il 
comune dalla cui giunta si richiede la 
chiusura di tutti i negozi. 

Gli armatori, con le spalle al mu­
ro, giocano l'ultima carta chiedendo al 
governo, tramite il prefetto, 1'interven­
to diretto; giustificano tale richiesta 
con un comunicato in cui accusano i 
pescatori di avere rotto i rapporti con 
il governo senza giustificati motivi e 
con autonoma decisione, definiscono le 
richieste dei pescatori una confùsa piat­
taforma rivendicativa senza riscontro 
nella logica sindacale, rivolgono un espIi· 
cito invito ad un intervento repressivo 
per permettere il riarmo dei pescHe­
recci, fanno il ricatto di non riarmare 
più i propri pescherecci. 

Ora siamo a questo punto e l'obiet­
tivo immediato è respingere le provQ­
cazioni degli armatori e l'eventuale in­
tervento del governo, estendendo il mo· 
vimento in tutta la città e negli altri 
porti pescherecci di Sciacca, Marsala e 
Trapani. 

San Benedetto del Tronto: 
La nuova 
comitato 

realtà del 
pescatori 

Una grossa marineria ridotta al lumi­
cino dalla politica della DC che ha 
sempre concesso investimenti al solo 
scopo di aumentare il proprio potere 

ALLA CONFERENZA DEI METALMECCANICI DI MILANO 

Trentin: niente, e mai! 
MILANO, 1 - « Se !la 

conferenza nazionale dei 
meta'lmeccanici subisse un 
nuovo rinvio sarebbero 
forse i padroni a chiedere 
l'apertura della vertenza 
'contrattuale »; è questa la 
impressione che stanno 
dando a moltoi operai me­
,~a:lmeccanici i vertici del­
la FLM impegnatti in una 
gara Limiti per diluire, of­
fuscare, mettere da parte 
i ·pur miseri contenuti del­
la piattaforma varata naDlo 
scorso set·tembre. 

La gravissima corsa al 
ribasso e allo svuotamen­
to dei contratti iniziata da 
molti mesi ha compiuto 
oggi una nuova fondaJI11en· 
tale rtappa Tappresentata 
dall'intervento del più 
« prestigjoso» tra i segre· 
tari generali della FLM, 
Bruno Trentin nel corso 
dell'assemblea pro:vintiale 
dei delegati meta!meccani· 
ci che si s ta svol'gendo a 
Milano. 

Trentin, che è reduce da 
una serie di interviste par· 
ticolarmente gravi conces· 
se ai giornali e aHa rivi· 
ste padronali culminate 
nel recente col:loquio pub· 
blicato da,l periodico del,la 
confindustria « Espansio· 
ne », ha apeJ.1to il suo pe· 
santissimo intervento cer, 
cando di <lare una spiega­
zione ,plausibile del rinvio 
deHa conferenza nazionalle 
e dicendo che esso è de· 
terminato non solo dal,la 
« necessità di stabililre un 
confronto con tutte le foro 
ze politiche» ma anche ' 
dalle «divergenze al no­
stro interno in primo luo· 
go sul tema deHe priori· 
tà» dal momento che 
« non sono state tirart:e tut· 
te le conseguenze della di­
fesa de'lQ'occupazione »; il 
tutto per ribadire <la veri­
tà ormai nota per cui ai 
siJl1dacalisti era necessario 
ancora del tempo per pre· 
p3!rare i numerosi « ritoc· 
chi» che la bozza di piat­
taforma sta subendo in 
questi giorni. 

Venendo poi al punto ri­
guardante il 6 x 6 il segre­
tario della FLM ha intro· 
dotto una sottile quanto 
infame distin?:ione tra gli 

obiettivi portati avanti dai 
delega<ti e quelli propri 
deHo schieTamento padro 
naIe: « qui -i compagni non 
vogliono il 6 x 6, ma nean· 
che i padroni Ilo vogliono, 
quindi se questo obietti· 
vo ,scompare dal,la piatta- . 
forma si tratta di una pre­
giudiziale in meno a.lla fir' 
ma del contratto ». oDa 
queSite vergognose argo­
mentazioni, che denotano 
il cost-ante tentativo sim­
daca'le di inserire nella 
piaHafcirma proposte sem­
pre più accettabili per i 
padroni, Trentin si è chie" 
sto cosa !?ili ,resta'va da 
proporre, se non il 6 x 6, 
ai disoccupati del Meri. 
dione! 

Lo stesso tipo di ragioc 
namento padronale è sta, 
to scelto per giustificare le 
posizioni, unanimemente 
contestate dai delegati sul· 
la mobillità; « Chi è con· 
tro la mobi<lità?» si è chie­
sto il sindacalista; natural­
mente i padroni e alcuni 
element'i del movimento 
operaio che non tengono 
conto del fatto che dalla 
crisi non si esce senza 
una -ri<:onversione produtti­
va basata su un proce­
so generale di mobiEotà, 
si è risposto ,lo S1tesso 
Trentin affermando anche 
che l'unica aJlternativa alla 
mobilità è nel lasciare 
tutto come sta, cioè nel 
fa'Vori,re i piani paodrona!li». 
« La mobiLità, già oggi è 
mal ta lì dove ~ padroni 
fanno il loro comodo e il 
compito del movimento 
sindacale è di non anTOC­
carni. sui suoi punti di foro 
za» è stata la spiegazione 
di questi n'llovoi gravissimi 
cedimenti sul terreno della 
rigidità operaia esemplifi­
cati daNe di chi'a razioni di 
disponibmtà offerte ogni 
giorno dai dirigenti sinda­
cali, gli stessi che oggi 
vengono ad attaccare e ad 
accusare di corporativismo 
le assemblee operaie. 

Ancora più pesanti e cLi1'· 
famatorie sono state le fra· 
si lI'ivolte da Trentin ai 
partecipanti al dibattito 
«( mi sembra di essere ad 
un convegno della CGT do· 
minato da un massimali' 

S'1ll0 rivendicaJtri'Vo desti'na­
to a durare poco ») e ai di· 
rigenti s·indacali accusati 
di « fare l'inchiesta Doxa o 
peggio di essere degli av· 
vocati .che difendono tutti 
i clienti ». -

.Le ultime infamantli ai­
'fermazioni sono l state ri­
servate a un'analisi dei co­
sti di queSOto contoratto tut 
te basate sul presupposto, 
confermato propr10 oggi da 
quella centJrale di dis.i.nfor· 
mazione e di iomb:rog,1jio an­
tiproletario rappresentata 
daH'Istat, secondo il quale 
i 'S'alaTi operai non hanno 
subito forti decurtaZJioni 
neg,li u1t·i<rn.i anni. 

« Se pol1!i.amo form riven­
'dicaz-ioni salariali c'Opriamo 
due rischi: o quello di una 
~nfìlazione selvaggia o quel­
,lo di ottenere un controt to 
con urn forte di'Vario tra le 
richieste e ili rrisultati. Non 
'possiamo rproporci di ohie­
dere 30mila lire sapendo 
che poi non otterremo 

, neanche 1'80% deHa ;piatta­
forma contrattuale, anzi è 
necessario anda<re dagl,i o­
perai a .·fare i conti alla 
mano di queste cifre e di 
quale è esaottamente il co­
sto del contratto» cosÌ si 
è eSipresso Torentin confer­
mando tutte Ile peggiori i­
potesi 'suùla compromissio­
me dei s.i.ndacallÌsti nella 
concertazione con padroni 
e governo del famigerato 
« tetto» da ,tempo assegna­
to sia alle richieste sala­
riali che al costo comples­
s·ivo del contratto ». 

La gravità di tutte que­
ste ,posizioni sindacali, che 
nispecchiano la complessi­
tà dell cedimento revisioni­
sta nei confronti delle pre' 
tese padronali, non ha bi­
sogno di essere sottolinea­
ta ma di essere denunciata 
con maggiore ' fOTza in tut­
te le assemblee operaie 
che si tengono in questi 
giorni sulla bozza di piat­
taforma della FLM per e­
videnz:iaore fino in fondo 
'tutte le implicazioni coge­
stionarie dell 'atteggiamen­
ti sindacwle e per aprire e 
TafforL.'are da subito la di· 
scussione sugli obiettivi 
operai. 

clientelare, oggi si trova con una flot­
tiglia composta nella maggior parte da 
barche vecchie e poco efficienti e con 
una struttura a terra quasi inesisten­
te, mentre i pescatori dipendenti sono 
costretti ·ad emigrare verso la marina 
mercantile o verso i pontoni della Ni­
cotoli dislocati nei mari di tutto il 
mondo. Queste condizioni, che rendo­
no la pesca molto vulnerabile ai colpi 
della crisi e la presenza di una stra­
tificazione sociale molto complessa, in 
cui i pescatori dipendenti, i piccoli ar­
matori, i caratisti; hanno impedito che 
il discorso del contratto si concretiz­
za;;se in azioni di lotta. Si è sviluppa­
ta ' invece sotto la direzione politica del 
comitato pescatori, la discussion~ sulla 
·crisi, che si è concretizzata nello scio­
pero. contro il mancato rinnovo dei trat­
tati c di pesca visti come un ulteriore 
tentativo di ridimensionare il settore­
pesca. Lo stesso comitato pescatori i 
nato nel momento più acuto della crisi, 
in occasione cioè della decisione gover­
nativa di aumentare il prezzo del gaso­
lio. Gli armatori che volevano ricatta-
re il governo con la minaccia della di 
soccupazione per centinaia di pescatori 
si sono trovati di fronte una forza 
organizzata che contestava la validità 
e la giustezza di quella forma di lotta 
e che poneva come primo obiettivo la 
salvaguardia del salario per tutti co­
loro che lavorano in mare. Da quel mo­
mento il Comitato Pescatori è diventa­
to il punto di riferimento oltre che 
per i pescatori dipendenti anche per 
tutti quégli strati in via di proleta­
rizzazione che si sono formati nella 

pesca. Ed è questo organismo che oggi 
dichiara lo stato di agitazione della ma­
rineria per ' trattare con la regione i 
problemi delle banchine pericolanti, del 
regolamento del mercato, degli investi­
menti e dell'assistenza. 

Anche Porto Garibaldi 
scende in lotta 

Porto Garibaldi, fino. a pochi mesi fa, 
era uno dei centri che sembra1la imo 
mune dalla crisi della pesca e che da­
va ai pescatori delle garanzie molto ' 
solide per il salario e condizipni di 
lavoro relativamente buone. La crisi 'del 
pesce azzurro, dovuta alla chiusura del­
la Spagna a questo prodotto, ha provo. 
cato il collasso dell'attività peschereccia, 
ed oggi il pesce viène venduto quasi 
tutto alle fabbriche di farina di pesce 
a prezzi incredibilmente bassi. In que· 
ste condizioni è diventato estremamen­
te difficile arrivare a fine mese con un 
salario decente, e questo porto i pesca- ' 
tori ad un aumento spaventoso dei rit­
mi di lavoro e ad un peggioramento 
delle loro condizioni di vita. La strut­
tura sociale che vede da una parte po· 
chi armatori e dall'altra un grande nu­
mero di pescatori dipendenti organizza­
ti nel sindacato, ha favorito lo svilup­
parsi della discussione sul contratto di 
lavoro che è sfociato nello sciopero du­
rato una settimana che ha portato ad 
una prima vittoria i pescatori dipen­
denti, che hanno ottenuto, all'interno 
della compartecipazione, un salario mi­
nimo garantito di 100.000 lire. 

Per la ,discussione di una piattaforma 
comune a itutti -i porti 

Gli ultimi anni hanno visto una ripresa 
massiccia delle lotte dei pescatori per mi· 
gliorare le proprie condizioni di vita. Que­
ste lotte, caratterizzate da una estrema 
durezza (basta ricordare la rivolta del 
Rodi a San Benedetto, lo sciopero di Tra­
pani), sono state però sempre isolate sia 
per gli obi·ettivi che portavano avanti 
sia perché non esisteva all'interno del 
settore una omogeneità di condizioni che 
permettesse la 'loro generalizzazione. La 
crisi della pesca fatta precipitare dall'au­
mento della nafta, dalla gestione antipro­
letaria del colera e dalla crisi degli scam­
bi con la Spagna, ha determinato questa 
omogeneità delle condizioni dei. pescato­
ri, minacciati ovunque dalla dlsoccupa­
zione e dal sottosalario. In questa nuova 
situazione di lotta i pescatori di Ma­
zara del Vallo, hanno avuto la capacità 
di generalizzarsi e per la prima volta si 
sono viste le marinerie dei maggiori cen­
tri pescherecci - Ma'z.zara, San Benedet­
to, Porto Garibaldi - scendere in lotta su 
obiettivi che hanno come sfondo la vo­
lontà dei pescatori dipendenti di non 
pagare la crisi. 

Ogni marineria si è mossa, anche se 
spinta dalla situazione creatasi nel cana­
le di Sicilia, su obiettivi che rispecchiano 
la condizione locale, ma nel loro com­
plesso questi obiettivi coprono tutti i 
problemi che pescatori dipendenti, ca­
ratisti, piccoli armatori si trovano di 
fronte con l'avanzare della crisi della pe­
sca. Per questo oggi ci sono ,le condizioni 
per anrivare alla formUlazione di una 
piattaforma che porti all'unificazione dei 
pescatori di tutti i porti; è la condizipne 
necessaria affinché certi obiettivi possano 
essere raggiunti anche nelle marinerie in 
cui le situazioni di debolezza oggettive 
impediscono di farlo con una lotta isola. 
ta. Questa unificazione deve avere il suo 
punto di forza nella discussione e nella 
volontà di lotta dei pescatori dipendenti, 
ma può comprendere tutti coloro che 
lavorano nel mare, e che devono i loro 
guadagni più che al profitto dovuto alla 
proprietà della barca, al salario percepito 
come lavoratori. 

Questi strati, fino a ieri legati in modo 
subalterno agli armatori, oggi vedono 
le possibilità di continuare a lavorare 
sul mare, legate esclusivamente alla lolla 
dei pescatori dipendenti. 

Ma il problema della pesca deve uscire 
dalla logica di categoria, poiché la crisi 

di questo settore è collegata direttamen.· 
te alla crisi generale del paese, e se oggi 
in questo settore l'attacco padronale è 
più spietato è solo perché il governo ed i 
padroni credono nella possibilità che 
il loro progetto di attacco all'occupazion.e 
passi più facilmente in questa categoria, 
ritenuta da sempre una delle più deboli 
dello schieramento proletario. Questo di­
segno padronale va battuto e la parola 
d'ordine « Non un posto di lavoro deve 
essere toccato» deve essere fatta propria 
dai pescatori e deve essere alla base 
dell'unità con tutte le altre categorie 
dei lavoratori. r 

La situazione di lotta creatasi tra i 
pescatori in special modo quelli di Ma­
zara del Vallo, ha determinato la neces­
sità di una proposta di piattaforma che 
sia alla base di una rivendicazione' della 
categoria. Per questo oggi il Comitato Pe­
scatori di Séln Benedetto propone a tutte 
le marinerie: 

a) la solidarietà ai pescatOTi di Ma­
zara del Va'Ho, che si esprima con la di­
chiarazione deHo s1ato di a'gitazione sul 
praèilema de'l. salario mlÌnimo garantito 
e con attestati da parte dei pescatori. or­
ganizzati e dei consigli di fabb.rica; 

b) la discussione di massa su una piat­
taforma nazionale di lotta, che veda al 
suo interno: 1) un contratto che 'Preveda 
l'istituzione del salario minhmo garamtito, 
elevazione della quota di compa·rtec1pazio­
ne ~pettalli1:e all 'equipaggio, regolamenta­
zione delle "giornate di riposo, .evis'ione 
delle tabellle- di anmarneTlJto in modo che 
siano compatjbi,li con l'esigenza d'occupa­
zione de'l·la zona; 2) assistenza e previden­
za marinara: adeguamento degli assegni 
malattia e del1a pensione ai livelli degli al­
tri lavoratori, con l'assunzione completa 
da parte deLle regioni delle competenze in 
materia d'assistenza; 3) superamento del­
la legge sui mercati ('legge Fanfani) con il 
rinnovo dei regolamenti dei mercati itti­
ci che prevedono la diminuzione deNe 
percentuali pagate da'i produttori e la 
presenza dci pescatori nella gestione 
del mercato; 4) controllo sul prezzo del 
pesce in modo da evitare la speculazione 
dei grossi commercianti che ne impedi. 
scono il consumo a<lle classi proletarie; 
5) inveSitimenti nel settore del'la pesca 
sotto jI! controllo diretto dei pescatori 
dipendenti e che abbiano come obiettivo 
principale quello di salvaguardare i livel­
li di occupazione. 
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TORINO 

SCIOPERI PER l ' PASSAGGI 
AUTOMATICI DI CATEGORIA 

ALL'OFFICINA 01-92 DI MIRAFIORI 
E' esplosa in questi giorni la tensione accumulata in mesi di repressione 
padronale - La linea sindacale non riesce a passare: respinta la piattaforma 
FLM sui contratti 

Bloccato il centro ricerche Fiat di 
Orbassano 

NA,POLI, 1 - All'Olivetti 
dI ·Pozzuoli in d"isposta ai 
licenziamenti di tre ope­
rai dena ditta appaltatrice 
Salfce (addetta aHa manu­
ten:zJÌone degli tmpiail'ti e­
letrorici) tutte le ditte sono 
·scese in soiopero a<i ol'tlmn-: 
za da mercoledì (la Fu1gi- . 
oo-puliz.ie; Righetta; meno . 
sa) su proposta dellia FLM 
per costTingere i,l .padrone 
alla -trattativa. Giovedì c'e­
ra stata 'l'assemblea con­
giunta deg'li operai esterni 
e internJi.. In queSita as-sem­
blea, come dicevano gli 
operai è esplosa tutta la 
tensione accumulata «n 
questi mesi dopo hi crul\J'su' 
ra de'Ila vertenza azienda­
-le dhe aveva vasto passare 
con 'l'a,perta coLla'borazione 
del sindacato, la !repressio­
ne (Ne licenziati e centi­
naila di lettere di sospen­
sione), 'la 'ristrutturazione 
e i~ mam.cato ll1ispetto dell' 
accordo che prevedeva 160 
,assunZioni. Per questo du­
rante l'assemblea gli 0Ipe' 
raJ !hanno imposto H loro 
diritto di deci<iere de'lla 
ip'ropria ftotta. cbsÌ, ohiari­
ta la ,pomione rei sindaca­
to e deLl'esecUltyo cile vo­
Jevano <pOrtaTe ,avantJi. una 
lotta purament s-imbolica, 
gtli QPCrai rhlljIlo da to il 
pJeno assenso ad un dele­
gatO' del CO'lletivo apéTaio 
di fabbrica i~erven'UtO' di­
cendo " ohe Il'posta i[l gioo 
co è moltO' alt, per questo 
la lotta devi essere dura, 
costare molt poco agli 0- • 
perai e co1p~ iii più poss·i· 
bile il padJlle. L'Olivetti 
ima tti cerci di cautelarsi 

dalle 8 alle 12 ed è stato 
fattO' un blocco stradale 
sulla Domiziana assieme 
alle ditte. 

IIlI. problema O'ra è che la 
,fabbrica s.i è riempita di 
immondizie e lÌ!! Comune 
pot-reb.be dichiararla ilna­
gibile, come ha già prean­
nuncialto VI medico dell'OH· 
vettJ.i. L'Olivet:ti da parte 
sua cQntinua a dichiarare 
che il problema non è 
diI sua cQmpetenza ma del 
Comune e delle ditte. 

ta e gli applausi degli òpe. 
rai senO' andati all'inter­
ventO' di un cempagne 0-
peraie che ha parlate del­
la riduziene d'erariO' a 35 
ore delle 50.000 lire, pas­
saggi di livelle automatici, 
parità normativa eperai­
impiegati per scatti di an­
zianità e liquidazione. Mol­
te applaudita è stata an­
che un'operaia della GIE 

AERITALIA 

ehe ha posto la pregiudi· 
ziale del ritiro dei licen­
ziamenti, una ferte ridu­
zione d'erariO' a aumenti 
salariali. Prima delle cen­
clusioni di Guarino (segre­
teria previnciale FLM) la 
maggioranza degli operai 
se ne era andata, ma il 
sindacalista è state con­
testato anche dai SO epe­
rai rimasti. 

TORINO, l - Ieri a Mirafiori, alla officina 01/92 
è continuato lo sciopero per i passaggi automatici di 
categoria. Un corteo interno di operai ha s-pazzato gli 
uffici, cQstringendo la direzione alla riapcrtura delle 
trattative. Gli incontri per i passaggi automatici di 
categoria erano stati interrotti e rimandati a tempo 
indeterminato: Ja risposta è stata lo sciopero immedia­
to. G~ovedì h~nno scioperato per un'ora e mezza gli 
operaI del prImo e del secondo turno ieri mattina 
è ripreso, ancora per una ora e mezz~, lo sciopero 
con corteo interno negli uffici. E' stata chiesta la 
riapertura dellé trattative e- gli operai hanno riaffer­
mato quantO' sia importante sO'stenere le trattative 
con. la lotta e non delegare al sindacato. 
LC - stef. 

'Per tUltto il giQmo ieri hanno scioperato 400 
lavora'tori dei laboratori cen1rali F I A T di Orbas­
sano. Si tratta di. 200 tra irmpiega-ti e tecnici e 200 
operai, che sono andata in corteo sotto la direzione 
chiedendo i ,passaggi ,di rcà,tegoria e per opporsi ai pro­
getti di ,nil$trutturazione di AgnelH. La FIAT infatti ha 
int~.zion~ di. nidurre del 40% i CQsti del lavorO' impie· 
gahe:lO, 11ls.truHurando e concentrando gli ufifici, dimi­
nuendo 'glti organici, e qualificando il personale. 

La IOHa di ,ierti segue ,la 'apertura di diverse altre 
vertenze degli impiegati contro la riskuturazione 'l'a­
dronale: ,~li 1mpiegati del gIlllppO veicoli industniali 
hannO' 'Scioperato dn macssa I])er chiedere passaggi di ca' 
tegoria, .perequazione degli stipengi, conrbrollo dei la­
voni dati i'n appa'lto, iniziative per conoscere li .proccs· 
s-i produttil\fi. 

Ieri 500 operai deHa FIAT MST di Gwglias-cO' in 
assemblea hanno deciso di res.pingere ,la CI e di entrare 
tutti in ,fabb.rica nei :prossimi giorn"1.. 

ANCORA RIFIUTATI 
I TRASFERIMENTI ALLA LANCIA 

TORINO, l - Altre 30 lettere di trasferimento sono 
arrivate agli Qperai della Lancia, dopo che ·altri 150 si 
erru;t~ r.ifiutati ?i spoSltarsi. '~a anCQra una volta l'op' 
pOSlZ!Ione operaIa 'a mUOVeI'Sl da Torino è stata cam' 
pleta. 

A'LGHERO 

e Hcenziarr-efld operai delle 
ditte prim dei contrat· 
<ti, per imrr#irr-e ohe venga 
reaLizzato (obiettivo dell' 

. assunzion{in organico de' 

Per gli Qperai Ila respon­
sabilità di tutto è della 0 -
livettie se la direzione 
vuole andare a uno scon­
tro facendo trovare la fab­
brica chiusa lunedì, loro 
sono pronti a dare la ri· 
sposta che meritano. I li· 
cenziati . .devonO' essere 
iia~unti in Qrganico all ' 
Olivetti questo è anche l' 
unioo modO' per impQrre il 
ri.spettQ dei 160 posti in 
più, IntantO' si sono orga­
nizzati autonomamente i 
picchetti per sabato e do­
menica per impedire !'in­
gresso di una squadra 
straordinaria di pulizia. 

I SORVEGUANTI LOTTANO 
COME GLI OPERAI 

DAI QUARTIERI DALLE FABBRICHE 
DAL LORO POSTO DI LOTTA 
1000 PROLETARI IN PIAZZA 

gli operaidegli appalti le­
gati aMa j'Oduzione ». 

I! del~to ha proposto 
di fare s<pperO' a scaochie' 

'm;' -arti~ato per repartO', 
.per, co1l>j'e la :produzione e 
n.<ibili-ta-e tu tra b fabbri' 
a. Alla d'ile dell'assemblea 
gi OpeRi nanno gridato 

TORINO, 1 - Tutti i 70 sorveg!lantJ.i dell'Aeritalia 
hanno. effetttuato 3 ore disCÌ'0pero presidiando i cancelli 
degli stabilimenti di TorinO' e Casel<le, rivendicando i'l 
pasS'agg1ÌO di categoria e il diliritto alla Ipausa 'per ila 
mensa. 

~
a 10th è dura e non ci 
paun» per chiaxi!Te che 
dorO' deciSlÌone l'avevano 

'!à 1>T~sa e aU'esecutivo 
1m è rimasto altro che 
fendere atto di questa vo­
~lontà. Venerdì la sctDpe­
I articolate è riuscite in 
eno per tutta la giDrnata 

La stessa fDrza e chiarez­
za gli operai dell'OlivetU 
l'avevano dimostrata nel· 
l'assemblea sui contratti di 
lunedì scerso, dove la piat· 
taferma Ff..M nen è passa· 

. Ques~ l~tta. ~ssume .una ,gross·a . impoTtanza perché 
l ,soIlVeghantI nfiutano final·mente dI essere condiziona' 
ti dalla direzione e di es'sere usam in ,funziO'ne antiope' 
raJa, 'SIpeciaclanente durante gli scioperi. Sempre alla Ae· 
~talia aJl magazzino spedizione, oltre 20 operai, la mag­
'glor 'parte donne, ha fatto neHe ul time due settimane 
20 ore di. 's-ciopero, ri'Vendicando il passaggio dal 2° aJ. 3° 
li.vello e dal 3° al 4°. La mobiHtaz,ion:e di questi operai 
è una :precisa rÌ'SlpOsta aMa dd-reziO'ne, che 'ha 'sempre . 
sostenuto che è una chiara indi'Cazione ai s·indacatri., 
ohe Illella 'piÌattaforma paI11ano <ii ,passaggio automatico 
da'l J!' al 3° :hl·veNo ,solo per gli addetti alla ·produzione. 

AlLOHERO,.l - Giovedì 30, un migliaio di proletari 
hanno :partec~pato al~o sciqpere generale 'regiionalle; 
ald Alghero erano anm che non s·i vedeva una simile 
mobilitazione degli operai <de1~a Sk, <deH'Bnel, <di ÒJÌISOC­
cupati e dei proletari <dei qUaJTtieri popolari. A questo 
'Sciopero 'si è ar.rirvati IÌ!nfa-tti in seguito a u.na cres'OÌta 
enO'rme di iniziative autonQme, di fonrne di lotta come 
quella dei di'soccupati (QJ.rca 3000) che ol1ganie:zati in co­
rni'tati autonomi ,hanno <dimostrato con cortei a;J co­
mune, comizi e assemblee, la loro vO'lontà <ii lotta e 
quelle dei proletaTi del comitato di 'Iotta per la casa 
che in questi rgiomJ hanno occupato le case dello IACP 
'VUote da sei mesi. Le elezioni :provinciali del 15 giu­
gn? 'hannD visto . .hl ,PCI 'Conquistare la maggioraIlZ'a re­
l~twa ~a 11 penrnanere di 18 consi.glieri IDC su 40 ·seg­
gl, e !il mancato 'mutamento deHa 'situazione ipOlitica 
ha fat'tQ ' crescere l'a rabbia dei :proletari che vogIàono 
farla .finita con Ila <DC. 

~alermD 31 ottobre: una stràordinaria giornata di lotta 

na marea di proletari e di ' ban­
iere rosse ' assedia il comune DC 

I mattino sono in piazza gli studenti, al pomeriggio tutto il proletariato: si apre una nuova cc settimana rossa}) 

PALERMO, 1 - l'Il questi giorni a Pa­
rmo \Sembra di essere ritornati alla setti· 
ana rossa, alla lotta dei 50.000 contifO il 
ro bus, e non solO' perché l'estensione 

el movimemo Iper Ia casa, -la Isua forza 
la sua compatezza lo fanno anaJlogo a 

luel,lo per il caro bus, ma perché Ila crea· 
4vità, la fantasia e la riCchezza proleta· 
~a neDla lotta ,negli s-IQgan e 'Ilei cortei 
li questi gionni è pari ai funerali aMar· 
,h ella, ai canti, ai girotondi. alla feilicità 
li stare insieme dei 50.000 deU'arnno 

orso. 
Mai come venerdì (ma già nei blQochi 
~l giorno prima) 'Si è capito che un filo 

,!Iretto -lega la lotta contro il caro bus 
tHa lotta popolare per l'acqua e che oggi 
luesto legame è maturato si è tradotto in 
ma s-chieramento proletario che per 
al ermo non ha pari nel passato e che 

;O'stÌ1!uisce H movimentO' di lotta per la 
crusa. Un mO'vimento che .raccogliendo le 
esperienze <ielle precedenH 'lotte ha al 
oemro tutta la forza di un obiettivo or· 

ai tradizienale per il prdietariato paler­
itano: che se ne vada la giunta del 

anfaniano Marchello. 
Ma veniamo alla cronaca di questa 

straordinaria giornata. 
M mattino il corteo aperto dagli stri­

>cioni «via l.a giunta Marche:llo» e «gli 
~tudenti contrO' 'la speculazione edilizia» 
ha visto 15.000 s-tudenti, con alla Jtesta te 
lIelegazioni proletarie, meno numerose del 
tolito perché nei quartieri si stava pre· 
I-'~ando la manifestazione del pomerig· 
gIO. Ci sono tutte ;le scuQle di Palermo, 
un sePpentone enO'rme che in fondo g-li 
st'riscioni delle organizzazion4 della sini, 
stra che hannO' 'aderito, nell'ordine: la 
FGCI, Lotta Continua, AO, Movimento 
Lavoratori per il Sociallisrno, Avangua:rdia 
Comunista. 

In testa lO' spezzone, enOI1me, degli stu­
d~nti professionali, subito dopo gli ITI, 
dIetro ancora i licei in lot ta cioè l'arti­
stico, che occupa dei locali che gli spet-
ano nel IV scientificO', 'Che occupa la 

Scuola. Subito dopo il « Cannizzaro» la 

scuQla che per 'Prima a Palermo, dopo 
lunghe 'lotte ha ottenutO' dalI consiglio di 
istitutO' 40.000 lire 'per classe per -le bi. 
blioteche. Poi le delegaziQni universita­
r.ie e, in mas-sa, ,le rappresentanre del 
mov,imento dei corsisti. 

Il passaggio del corteo sotto la fede­
razione missina è stato un boato di 
fischi, slogan e pugni chiusi. C'era la 
rabbia per la notizia fresca dell'omici­
dio fascista del giovane Corrado e la 
risposta alle azioni squadriste della se­
ra prima, quando i topi di Almirante 
avevano sparato ripetutamente razzi in­
cendiari sugli spettatori del cinema «La 
Base ", un circolo di sinistra, e lancia­
to una molotov nel portone della sede 
di Avanguardia Comunista, (una me­
schina risposta squadrista alla fuga a 
cui i topi neri erano stati costretti da­
gli studenti del III scientifico giovedì 
mattina). All'altezza della provincia una 
delegazione di massa è andata a con­
segnare una prima piattaforma degli 
studenti che dice: 25 alunni per classe, 
abolizione dei dO'Ppi e tripli turni, men­
se calde nelle scuole a 36 ore setti­
manali, costruzione di nuove aule e 
immediata requisizione a prezzo poli­
tico di locali privati adibiti a scuole. 

Il comizio unitario finale a piazza 
Massimo ha sottolineato che O'ggi il 
problema centrale è l'apertura di una 
vertenza cittadina sull'edilizia per l...a 
quale è già stata presentata una piat­
taforma generale. Intanto fin dal po­
meriggio le delegazioni degli studenti 
che, insieme ai proletari, si incontreran­
no con il sindaco esporranno Je piat­
taforme delle singole scuole. La ma­
nifestazione si scioglie con l'appunta­
mento per il pomeriggio. 

Già alle 15 dalle vie più strane e pe­
riferiche si vedono muovere cortei di 
dQnne con bandiere e striscioni che 
si recano al concentramento, ed auto 
da cui sventolano bandieroni rossi. La 
giunta democristiana evidentemente non 
ha pace. Da piazza Croci parte un 

primo grossO' corteo, che vede dietro· 
lo striscione di LQtta Continua tutti i 
comitati di lotta per la casa presenti 
in massa. Uno nuovo ne è sorto, ol­
tre ai quattro già esistenti quello di 
Ballarò, e anche nel quartiere Montar­
co-Acquasanta che è in maggioranza ope· 
raio, si va costruendO' un comitato di 
lotta. 

Questa è la parte del corteo più ap­
plaudita dalla gente che sta ai lati del­
la strada. 13 bidoni rossi, che formanO' 
unO' per lettera, Lotta · Continua, sono · 
tenuti dai compagni e dai giovani prole­
tari. Il fracasso è enorme, gli slogans 
che tutto il corteo lancia vengono rito 
mati e scanditi.. Ma la cosa più straor­
dinaria è stata questa ala di fol,la CQn­
tinua, uomini e donne che lasciavano i 
negozi, i mercatini e venivano a vede· 
re a sentire ad applaudire gli slogan rit­
mati e il dialetto del tipo «non si può 
compari chiù » oppure «aiuto, aiuto, il 
sindaco è cornuto!" o il proletario del 
megafono urlava « Marchello, attento 
stiamo arrivando ». I burocrati sindaca· 
li strabuzzavano gli occhi a vedere con 
che forza le donne proletarie gridavano 
«casa subitQ» oppure «o le case ce le 
dà o · Marchello se ne va", che sono 
state le parole d'ordine più gridate alia 
manifestazione del. pomeriggio. 

Sotto il nostro striscione, edili , ed ope­
rai venivano a partecipare a questo nuo­
vo modo più bello di lottare, ed era pate­
tico vedere qualche metro più avanti 
una macchina urlare «il 15 giugno ce lo 
conferma, senza il PCI non si gover­
na », senza che nessuno riprendesse lo 
slO'gans. 

Sotto il municipio a piazza Pretori a 
questo spezzone del corteo che racchiu­
deva la maggior parte dei proletari pre­
senti arriva quando il comizio sindaca­
le è già iniziato. Si entra al grido di 
« Giunta Marchello è ora di tremare, avano 
za avanza il potere popolare », uno slo­
gan che ha rimbombato anche nel cor­
teo del mattino. 

Santaci, sindacalista fa alcune conces­
sioni alla piazza strappando applausi, 
ma il suo lavoro di ricucire il distacco 
tra la latitanza sindacale e le masse è 
perduto quando dice «le delegazioni so­
no già salite e noi ci sciogliamo e ci ve­
dremo allo sciopero prossimo che sarà 
il lO novembre". 

La risposta è una folla immensa che 
riempie la piazza e si accalca sulla porta 
del municipio. Per più di un'ora proleta­
ri, operai, disoccupati, dO'nne ed . avan­
guardie degli studenti in numero massic­
cio, 'lanciano s.logans, aclzanQ i pugni e le 
bandiere, cantanO' le canzoni siciliane con­
tro il sindaco s-enza accennare ad 'andar­
se. Le delegazioni si affacciano ai balco­
ni deI municipio e salutano a pugno chiu­
so; .J'a risposta è un boato, sono cento 
bandiere rosse che spiocanO' nel buio, so­
no decine di slogan cO'me «Saliamo tut­
ti » o « Aiuto, aiuto il sindaco è cornuto » 
insieme a «Non s-e po' campari chiuì ", 
SQno gli s.logan ormai tipici delle lotte 
prQletarie alI caroviro e contro la DC. 

I! presidio diventa sempre più una fe­
sta popolare: mentre i compagni dipin­
·gono murales, i giovani proletari cantano, 
ballano, fanno giro}ondi gridandO' ·slogans, 
intonando Bandiera Rossa o Lotta Con. 
tinua. Una scena bellissima. Sono deci­
ne e decine le band.iere tenute dai giova­
ni proletari di Altarello che sventolano da 
una scalinata a fianco del municipio, 
quando ormai è buio (sono le 7 di s-era) 
e le delegazioni di massa non aocennano 
ad andarsene. 

Queste enormi manifestazioni, blocchi 
di massa, cortei che ogni giorno vanno 
e andranno a disturbare il sindaco da 
tutte le scuole tolgono sempre più spazio 
alla DC e alla reazione, cancellano la 
tradizione di Palermo so1JtQbosco di vo­
ti bianchi e stanno creando un nuovo vel­
to alla città, il VQlto proletario di un ' mo­
vimento protagonista di lotte bel11issime, 
che sta raffQrzando la propria unità e 
formando le proprie avanguardie e la 
propria direzione rivoluzionaria. 

LOTTA CONTINUA - 3 

PORTOGALLO - MENTRE SI ANNUNCIANO MANOVRE E 
CONTRO-MANOVRE MILITARI 

Ufficiali dell' E LP 
arrestati a Braga 
Nuovi pronunciamenti di unità militari contro il governo 
La questione angolana al centro dello scontro nei ver­
tici militari 

LISBONA, 1 - Continua 
in tutto il paese lo stato 
di all'erta deciso dai sol­
dati e ufficiali dei deposi­
ti di ma teriale bellico con­
tro la tentata smobilita­
zione di due contingenti e 
per impedire trasferimenti 
di armi a vantaggio delle 
forze militari di destra. 
Gli arsenali sono chiusi da 
48 ore e vigilati in per­
manenza da pattuglie di 
soldati. Questo aperto atto 
di insubordinazione sem­
bra aver colto di sorpresa 
il governo e il C.d.R., che 
non hanno fino ad ora 
preannunciato misure né 
commentato in alcun mo" 
do l'episodio. 

Il Consiglio della Rivolu­
zione è rimasto riunito du­
rante tutta la notte tra 
venerdì e sabato; secondo 
voci attendibili, lo scontro 
sulla s1tuaziol'le politica e 
militare è stato assai a­
spro, ma nulla trapela dal 
comunicato ufficiale emes­
so in mattinata, che si li­
mita ad annunciare la co­
stituzione di un tribunale 
militare per giudicare i 
crimini commessi dalla 
vecchia polizia. politica di 
Salazar. 

Questi tribunali dovreb­
bero anche giudicare i de­
tentori abusivi di armi da 
guerra, secondo la « ley de 
armas» recentemente va­
rata dal governo. 

Alla condanna della poli­
tica del VI governo votata 
dai delegati della Marina 
(cfr. Lotta Continua di ieri) 
si è aggiunta oggi una mo­
zione delle ADU (Assem­
blee di Unità) dell'eserci­
to di terra della regione 
militare di Lisbona, la più 
consistente del paese, che 
denuncia il carattere con­
trorivoluzionario <iei prov­
vedimenti di congeda mento 
anticipato, e definisce la 
politica di Azevedo perico­
losa per lo sviluppo del 
processO' rivoluzionario. Le 
ADU hanno inoltre denun- ' 
ciato il tentativo di esau­
torare Otelo de Carvalho e 
Fabiao e di estrometterli 
dal Consiglio della Rivo­
luzione, che è ormai un 
obiettivo dichiarato del 
gruppo di ufficiali autodefi­
nitisi « antifascisti e an ti­
socialfas-cisti» che fanno 
capo ai « nove ». Questi due 
uomini, il cui ruolo di «ago 
della bilancia» nel rappor­
to delle forze militari fu 

già deciso per il rovescia­
mento di Gonçalves, si so­
no venuti trasformando in 
una spina ncll'occhio per 
il grupo dei nove, nella 
misura in cui hannO' osteg­
giatO' il loro tentativo di 
scatcnare l'epurazione sel­
vaggia contro la sinistra e 
la repressione dei SUV: 
un tentativO' che avrebbe 
creato le premesse per la 
liquidazione degli stessi 
Otelo e Fabiao. 

Così, mentre il gruppo 
dei socialdemocratici di 
Antunes si s-chiera sempre 
più apertamente con le 
a li reaziO'narie e fasciste 
delle gerarchie militari, il 
comandante del Copcon é 
il capo di 'Stato maggiore 
dell'esercito tendono a 
riavvicinars-i ai settori del· 
la sinistra militare e ad 
uomini come Gonçalves e 
Rosa Coutinno. In questo 
nuovo schieramento dellé 
posizioni, a livello di ver­
tici militari, pesa molto, 
oltre alle questioni interne, 
la situazione angolana: la 
pO'sta in gioco su cui si 
dividono le forze è legata 
alla scadenza dell'U no­
vembre, e vede schierati da 
un lato quelli che tentano 
con ogni mezzo di ,impedi­
re il passaggio dei PQteri 
al MPLA, assicurando le 
manovre imperialiste per 
la internazionalizzazione del 
conflitto, e dall'altro co­
lorO' che, vedonO' il futuro 
del Portogallo inscindibil­
mente legato a una Angola 
indipendente, e quindi al­
la sovranità del MPLA. 

Il livello raggiunto da 

questa contrapposizione ai 
vertici, è bene illustrato da 
quantO' è avvenuto ieri nel 
Nord: mentre il comandan­
te fasc-is ta della regione 
Pires Veloso annunciava 
con grande clamore un 
suo «girO' di ispeziO'ne » 
nelle caserme del Nord, il 
CopcQn conduceva a Braga, 
sotto il suo naso, una ope­
raziO'ne d i rastrellamento 
che ha portato all'arresto, 
nella c3tppella di un con­
vento, di un gruppo di uf­
ficiali dell'ELP, già fug­
giti dal Portogallo dopo 
l' 11 marzo, e rientra ti clan­
destinamente nel Nord. Per 
i prossimi giQrni inoltre 
sono previste manovre mi­
litari su larga scala sia 
dell'aviazoine, sia della Ma­
rina e del Copcon, queste 
ultime chiaramente in ri­
sposta a quelle aeree, già 
fissa te in precedenza e de­
nunciate dal CQmitato di 
vigilanza dell 'Aeronautica 
come manovre antisovver­
sive pianificate dalla NA­
TO. 

C'è infine da segnalare, 
sul terreno della lotta di 
massa, la vi ttoria degli o­
perai dell'EFACEC di 0-
portO' - che dopo aver te­
nuto per tre giorni l'ammi­
nistTazione sotto chiave, 
hanno ottenuto la applica­
ziQne immediata del con­
tratto -, c sul terreno 
della provocazione, la ma­
nifestazione indetta dai ri­
tornati dell'Angola a Li­
sbona per martedì, giQrno 
in cui dO'vrebbero sbarca­
re alcuni contingenti già di 
stanza nella ex cO'lonia. 

CONFERMATA LA MARCIA DI SOLI­
DARIETA' CON I POPOLI DI SPAGNA 

BORDEAUX, l - Le 
centinaia di comitati che 
avevano indettO' la marcia 
di solidarietà con la lot­
ta dei popoli spagnoli, han­
no confermatO' lo svolgi­
men to della marcia, nono· 
stante il divieto comuni· 
cato dalle autorità di Bor­
deaux. 

Il governo francese ha 
dunque deciso di confer· 
mare con questo gesto la 
sua amicizia al regime spa· 
gnolo in questo momento 

delicatissimO' per il regi­
me stesso. Il governo di 
Giscard, in persona del 
ministro degli interni Po­
niatowic ha finora offer· 
to la più sfacciata prote· 
zione agli agenti dei ser· 
vizi di sicprezza spagnoli · 
che operano nel territo­
rio basco francese contro 
gli esuli baschi, fino al 
punto di spalleggiare a· 
pertamente le operazioni 
di polizia spagnO'le in ter· 
ri torio francese. 

Aperto a Parigi 
un ufficio di rappre­
sentanza dell' OLP 
Rabbiose reaziOni In Israele - Nuove provocazioni della 

Libano minacciato di un'intervento impè-Falange nel 
rialista 

BEIRUT, 1 - La resi­
stenza palestinese, ha se­
gnato ieri un nuovo, gran­
de successe diplematico, 
registrate «con soddisfa­
zione» dai dirigenti pale­
stinesi e con evidente irri­
tazione e delusione da Tel 
Aviv: il ricenoscimente 
piene deU'OLP, in quanto 
legittime e unico rappre­
sentante del popolO' pale­
stines-e, da parte della 
Francia, cDncretatosi nell' 
auterizzaziene ad aprire un 
ufficio ufficiale a Parigi. 
Questa iniziativa, la prima 
di un paese della CEE, che 
traduce sul piane diploma­
tico l'avanzata dei palesti­
nesi sul terrene politico­
militare, in particelare in 
LibanO' e Israele, viene de' 
po i contatti tra Arafat e 
il ministrO' degli esteri 
francese Souvergnargues a 
Beirut nell'inverno scerso 
e il ricenoscimento da par 
te della Francia del dirit­
to del popolO' palestinese a 
una patria. Esse suona co­
me un sonore schiaffO' al 
razzismo espansienista di 
Israele, che ancera ieri a­
veva ribadito nei termini 
più elUdi il rifiuto di ri­
conoscere « quella banda 
di terroristi dell'OLP ». 

In questo contesto si in­
serisce la cres-cente s-pacca' 
tura <tra USA e vassalli va­
ni, da un lato, e il !resto 
deU'ONU dall'altro. Indif­
ferenti all'ossequio offerto 
a WashingtQn a Te] Aviv, 
dalla riunione con la con' 
danna della mozione della 
'CommisSlÌone dell'ONU con­
tro il sionismQ, debitamen­
te qualificato di razzismo, 
la maggioranza dei paesi 

,debl'ONrU lhanrnQ ieri re­
dispin10 la richiesta USA 
di rinv,iare ii voto sulla 
mozione da parte dell'as­
semblea generale, che è fis­
sato per i prossimi giorni. 
Si profila dunque una nuo­
va solenne sconfitta diplo­
maliilCa di USA e Is.raele 

IntantO', [leI ,ùilbano il 
fatto ohe sotto .[a pressiQ­
ne delle silllistre :il primO' 
ministro Karame abbia do­
vuto rinunciare ai propri 
equilibri'smi ltendentIÌ a 
conservare una certa equi­
distanza tra lÌ contendenti 
e a porli più o meno sullO' 
stesso piano, ed abbia do­
vuto concQrdare l'ulti·ma 
tregua e un piano per l' 
immediatO' futuro CQn ,i 
soli A-rafat e Jumblatt, ha 
tradotto an tçrmini politici 
la vittoria militare che si, 
nistre e palestines.i aveva­
no conseguito sul terreno. 

Di fronte a questo radi­
cale muvamento nei rap­
porti di forza, l'estrema de­
stra non ha voluto altra 
scelta che sottoscrivere 
formalmente all'accordo 
entrato in vigore ieri sera 
alle 19. Che ai falangisti 
nO'n rimanga ogni altra 
strada che quella della con­
tinuazione dei massacri e 
delle provocazioni, con la 
disperata speranza di in­
durre l'esercito e poi l'im­
perialismo a intervenire e 
a ristabilirne le sorti, è 
stato ribadito dai colpi di 
coda concretatisi ieri sera 
e la notte scorsa con nuo­
vi bestiali bombardamenti 
di mortai sul quartiere pro­
letario di Sciah, roccaforte 
delle . forze rivO'luzionarie 
libanesi. Gli scontri hanno 

rivestito un carattére par­
ziale e locale, rispetto ai 
livelli degli ultimi tempi, 
segnO' dell'ormai gravemen­
te compromessa' capacità 
offensiva dell'estrema de­
stra. I sussulti delle ban­
de fasciste cO'ntinuano a 
mantenere la città in uno 
statO' di caos generale, pri­
va di rifornimenti e nell' 
impossibilità di assicurare 
ai lavoratori i propri sala­
ri. Da qui, oltreché soprat­
tutto dalle barbarie dei mer­
cenari fascisti, la serie inin­
terrotta di saocheggi di ne­
gozi e case private. A pro­
pO'sito di queste, limitata­
mente agli atti di dispera­
zione di una popolazione 
affamata, ha dichiarato il 
capo del fronte progressi­
sta, Jumblatt: « Nessuno 
può rimproverare e neppu­
re negare a un ueme affa­
mato il diritte di lUbare ». 

Intanto gli Stati Uniti, 
trincerandosi dietrO' al clas­
sico impegno del diparti­
mentO' di stato a nQn in­
tervenire in Libano, conti­
nuano a coordinare le pro­
prie attività con Israele, 
in vista propriO' di questa 
eventualità I contatti tra 
dipartimento di stato e 
gO'verno israeliano sono de­
finiti ininterrotti. Rabin 
ha affermato ieri che un 
.eventuale intervento siria· 
no non potrebbe essere ac­
cettato perché esporrebbe 
Israele a una «concreta 
minaccia ». Di «decisioni 
politiche e militari» che 
Israele sarebbe «costretta» 
a prendere in caso di in­
terventi stranieri ha parla­
to anche il capo di stato 
maggiore Mordechai Gur. 

-
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D;'~L;~iSSEgBir ;p~;~fCdi Sesto S. Gio- A. Civita!ecch!a ~a polizia. 
vanni entreranno nelle fabbriche difende I faSCisti ,spagnoh 

Cariche contro i compagni scesI In piazza per protestare contro l'ospitalità 

che i ' padroni volevano vuote ::~~:::::::P~:~o»: ~:f~~:::::.~~n~~:e-:~:'i:~~::~::~::~~::::~~~~ 
Gli operai della Breda Siderurgica rifiutano il ponte e vanno in corteo alla Falck, dove gli ope- La squ'<l«,ka spagnola del c3Diche. bystica: « nella mattina di della stampa i cooupagni 

Barcelloneta, cacciata dal Mentre si svoJ.gevauna sabato Ì'l PCI, iI PSI, la stanno ora preparando, 
rai 'hanno respinto la C.I. - Innocenti: rinviati i licenziamenti foro Italico in seguito alla contrattazione t·ra il sinda- FGOI, e la FGSI hanno dif- con una massiccia propa-

ferma presa di posiz,ione co, alcuni dirigenti del PCI fuso un volantino unitario ganda, ·la mob11itaZJione peT 

MILANO, 1 - Si è conclusa venerdì la Conferenza 
provinciale dei metalmeccanici milanesi. L'intervento 
di Trentin (di cui pubblichiamo il contenuto a pago 2) 
ha dimostrato la volontà dei vertici sindacali di andare 
allo sco.Qtro aperto con gli operai, calpestando gli 
obiettivi, il programma emerso nelle assemblee operale 
sulla consultazione della piattaforma. L'unica cosa p0-
sitiva è stata l'approvazione unanime del blocco totale 
degli straordinari in tutta la provincia di Milano dal 
6 novembre, e la volontà di sostenere, anche con l'oc· 
cupazione della fabbrica, la lotta dei 4.500 operai della 
Innocenti. 

SESTO S . GIOVANNI 
(Milano) , 1 - Lunedì tutti 
gli operai della -Breda Si­
derurgica e della Fakk en­
tTeranno dn faJbbrica re­
spingendo il ponte dall'l 
a'l1'8 novembre richiesto 
darlla dN"ezione. La tensio­
ne che negli ul1imi sei me· 
si si è espressa in lotte nei 
'!"'eparti sul problema degLi" 
organici, contro Ja mdbiU­
tà, per i'l rimpiazzo del 
turn-{)IVer, ha fina}.mente 
trovato un mO!Illento di u­
nificazione a livello di 
massa. 

I 3500 operai della ,BTeda 
Sidert.llrgjco hanno fatto 
ca'fta stTaccia deI comu­
nicato del padrone e han­
no deciso di andare lunedì 
in CONee all'assellnJblea a · 
perta dent,ro fa IFalck, dove 
gli operai stanno portando 
a.vanti ufila ana<loga rispo­
sta offensiva alla C.I. con 
la decisione di entTare nor­
malanente ,in fabbrica_ 

La generalizzazione dello 
sèon~ro rende f.inalmente 
possibHe il sUpeTamento 
delle contraddizioni pre­
senti nei Teparti ,l più de­
boli" {per esempio la 
Fa<lrck) che fino a questo 
mO!Illento Illon avevano ma­
rurato nella lotta quotidia­
na contro gli spostamenti, 
la forza e ~a coscienza ne­
cessari per respingere la 
C.I., come invece 5Ita avve­
nendo ormai da molti mesi 
alla Magneti MaTelli. 
. L'esempio dell'I'nnocenti 

è dinnanzi agli occhi di tut­
·ti; è dilventa'w c!hiaro a tut­
ti gli operai, aIIlche a quelli , 
più indecisi, che l'appetito 
dei padToni viene mangian­
do; due giorni di ponte og­
gi, la CI domani, fino ali 
arrivare ai ficenziamenti di 
massa e a questo portano 
i cedimenrti sin'<l.a~oi_ 

Alla Breda TeTIIlomecca­
nica e alla Breda Fucine si 

assiste ad una wmpre più 
a'Perta correSlponsabiolizza' 
zione del sindacato, che in 
nome del nuovo modello 
dii svi!l.uppo, dà l'aV'VaHo a 
pesan ti richieste pali,ronali 
di rist,rutturazione, come 
gli spostamenti dal nOI1Illa­
le ai turni, la riohiesta del 
6x6 alla rermomeccanka, 
la chiusura della fonderia_ 

Tutto ciò avviene necessa· 
riamente assieme alla più 
aperta repressione deIle a­
Vl3ngua,rdie di interi repar­
ti. (<< Farete la fine dell'illl­
nocenti» - ha detto un 
delegato della Breda Fu­
cine -). NeLlo stesso sen­
so va inteso il ll'id'Luto di 
accettare le elezioni di d~­
'legati di Lotta Contimra o 
aanche solo su posizioni di 
sinist'fa, H rifiuto di rin­
novare i CdJF scaduti, fino 
a11a assenza di demoerazia 
con cui sono state condot­
te le assemblee sui contrat­
ti, quasi interamente chiu­
se agli interventi operai. In 
questa situazione è destina­
ta a- divenire .· semPTe più 
netta la separazione fora li­
nea sindacale e la massa 
degli operai (e am::he della 
ba'se stessa del 'PCI) e già 
ora questa separazione si 
esprime, in modi diversi 
fabbrica a IfaJbbrica. Ad e­
·sempio aHa Breda Fucine 
100 operai si sono mobili­
tati e hanno fiTIllato per 
ottenere l'assemblea gene­
rale sui cont,ralt'ti distri­
buendo un volantino agli 
alni operai. H' 

Termomeccanica un in­
tero reparto si è mobilita­
to per cacciaTe un delega­
to. Alla Magneti Marehli, si 
è formato un comitato 
con·tro i Ucenzia!II1entri.. 

Sempre più forte e ge­
nerale si fa l'esigenza di 
mettere in pratica da subi­
to gli obiettivi dello sbloc· 

REQUISITA LA TORRINGTON 
SESTRI PONENTE (GENOVA) 

DI 

GENOVA, 1 - Il comune di Genova requi­
sirà la prossima settimana la (( Torrington ", una 
fabbrica di Sestri Ponente di 530 operai, che 

,produce attrezzature per maglieria, messa in li­
quidazione alçuni mesi fa. Lo ha annunciato, 
oggi, il sindaco di Genova, Fulvio Cerofolini (PSI). 
La <C Torrington", è occupata dagli operai da 
molti mesi contro la decisione della multinazio­
nale di chiudere. 

UN GENERALE AL CENTRO DI OGNI 
SOSPETTO 

Maletti, dal SIO ai 
granatieri di Sardegna 

ROMA, l - Con una 
semplice comnuicazione ufo 
ficiale e un breve discor­
so di commiato, jl gen. 
Maletti da un giorno al· 
l'altro è stato destituito 
dall'incarico di capo del 
(( reparto D" del SID. 

Al suo posto viene no' 
minato il colonnello Gio­
vanni Romeo, fino ad ora 
capo deli SIOS, servizio in­
formazioni dell'esercito. 

Sulle ragioni della sosti­
tuzione e del passaggio di 
MaÌetti a comandante dei 
Granatieri di Sardegna, il 
Ministero della Difesa ha 
parlato di normale avvi­
cendamento_ 
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Ma non si può non tener 
conto della storia del per· 
sonaggio e del ruolo del 
SID in questi anni. _ 

Maletti è al centro di 
tutte le inchieste giudizia­
rie che coinvolgonQ i ser­
vizi segreti. 

Messo alle corde si è di­
feso accusando. 

Fra le accuse più clamo­
rose quella di aver avverti­
to con tre giorni di antici­
po dell'attentato di Fiumi­
cino. Egli è inoltre l'arte­
fice principale del dossier 
sulle trame nere che ha 
poTtato aN'incriminazione 
di Miceli e all'individuazio­
ne di alcuni golpisti di Bor­
ghese. 

Ma è al tempo stesso lui 
ad essere accusato di aver 
mantenuto contatti perma­
nenti con i colonnelli gre­
ci e di aver stipendiato 
Giannettini. 

La sua rimozione dall' 
incarico era stata già ven­
tilata un anno fa, quando 
al tempo stesso si parlava 
di lui come del più proba­
bile successore di Casardi 
a capo del SI D_ 

Ma un anno fa le sue "ac­
cuse» facevano ancora trop­
pa paura. Ora invece i 
panni sporchi sono stati 
sufficientemente lavati in 
famiglia, Miceli è libero, 
Pinelli è "morto per un 
malore", le inchieste più 
scottanti affossate, le bo­
bine cancellarte, e la sua 
destituzione è « normale 
amministrazione ». 

co delle assunzioni, del 
rimpiazzo dei 2000 posti la­
sciati liberi dal turn-over, 
i! blocco degli straordina­
ri, partire dalle grandi fab­
briche fino a quelle più pic­
cole collegandosi con i gio­
vani in cerca di prima oc· 
cupazione, il rifiuto della 
CI. Le assemblee di fabbri­
ca si devono pronunciare 
subito per respingere le 
richies(e di rimpiazzare il 
turn-over alla Breda alla 
Ercole Marelli e Falchi at­
traverso l'assorbimento di 
una parte degli operai del­
!'Innocenti licenziati; alla 
Innocenti 4500- sono e de­
vono restare; questo è l'u­
nico modo per lottare dav-

\ 

vero per l'occupazione, re­
spingendo la ristruttura­
zione, i progetti di ricon­
versione padronale. Lottan­
do per la riduzione d'ora­
rio e per il salario. 

INNOCENTI 
E' di ieri sera la noti­

zia che Plant rinuncia per 
il momento a scrivere le 
famose lettere di licenzia­
mento per gli operai del­
l 'Innocenti. Questo fatto 
non sposta i termini rea­
li della questione; infatti 

'gli inglesi non fanno altro 
che rinviare di un po' i 
licenziamenti, mentre' nes­
suna promessa viene fatta 
sulla possibilità di rinun-

ciare ai 1500 licenziamenti. 
Lo scontro quindi è soltan­
to rimandato, e testimo­
nia della volontà degli in­
glesi di arrivare ai licen­
ziamenti nella maniera più 
indolore possibile, senza 
uno scontro frontale con 
i sindacati. 

Di fronte a questa posi­
zione che continua ad es­
sere la più intransigente 
possibile, esiste una uni­
ca giusta risposta: non a­
spettare altre riunioni o al­
tre promesse, non aspetta­
re il 22 novembre, l'incon­
tro promesso con il CIP, 
ma anticipare i tempi del­
la lotta a ricorrere all'oc­
cupazione subito. 

dei laNoratori degli im- e akuni compagni di Lot-ta scritrto in peDfetto sti,le de- la liberazione dei compa­
pianti sporti'V'i, doveva di- Continua, un candelotto ha latono e in cui vengono ri- gni arrestati. 
sputare tre incontri a Ci- colpito aMa testa il ' segre' portati i fatti in modo di- Libertà immediata per i 
vitavecchia, ma i compa- tario di una seZJione del storto. compagni Giustina e Mau-
gn,i si >sono mobilitati con- PCI, Giorgio Ga'I'giulo. Un Denunciando tutte le di- ro! 
tro la provocatoria presen- altro compa!?Jl1o è stato ie-
ZIa dei rapPTesentanti del rito ad una mano. e saba-
regime franahista lancian- to mabtina ha subito un 
do la parola d'ordine « iso- intervento. Intanto ,la poli­
Ilare a tutti i Hvelli il ,regi- zia fePrnava un aLtro com­
me di Franco, il Barcello- pagno picchiandolo selvag­
neta non deve g,iocare ». . giarrnente, mentTe gli anti-

Le forze politiche e la fasoisti riprendevano la 
giunta 'rossa non hanno piazza fino a tarda notte, 
preso nessuna posizione rispondendo col,po su col­
contro questa provocazione po aUe cariohe deUa poli-

zia. Una cosa è ,risul,tata 
ed hanno orga-nizza:to addi- molto chiara dallo svolgi­
rittura un ricevimento per mento dei fatti nell'arco di 
i giocatori. La mattina di tutta la giornata: la provo­
venerdì durante lo soiope-
ro ÌiI1detto da Lotroa Conti- cazione poliziesca era 
-Dua in tutte ie scuole, gli preordinata ed è .stata la 

Brescia: il figlio del giudice 
Arcai indiziato per la strage 

indicato come uno dei par· 
tecipanti alla riunione sul 
lago di Garda. In seguito 
Angiolino Papa aveva di­
chiarato che Andrea Arcai 
era tra i fascisti C'he segui­
vano Silvio Ferrari nella 
notte del 19 maggio 1974. 

INTERROTTE tE TRATTATIVE GOVERNO-SINDACATI 
GLI STATALI: SCIOPERO IL 10 NOVE'MBRE 

studenti hanno. oj.mprovvisa- risposta deHa questura al­
to un corteo cO!Illpatto e ,la grande mobilitazione an­
combatti,vo che ha a<ttra- t~fascista che 1'11 giugno 

PER versato la ci,t,tà al gride di ha impedito iI comizio del 
missino Romua.J.di ed ha (( no, no, non si gioca con 

i rapnresentanti deHa "'''r. cacciato le forze di polizia 

BRESCIA, 1 - Andrea 
Arcai, diciassette anni, fi­
glio del -giudice Giovanni 
Arcai, capo dell 'Ufficio i­
struzione del tribunale di 
Brescia, è stato indiziato 
di reato per la strage di 
Brescia, e per la morte di 
Silvio Ferrari. Il nome di 
Andrea Areai aveva già co­
minciato a circolare su­
bito dopo la morte di Sil­
vio Ferrari ed era stato 
da quel momento che suo 
padre aveva passato le in­
dagini su Ferrari e sulla 
strage al collega Vino, con­
tinuando l'istruttoria per 
il Mar-Fumagalli. Il suo 

In questi giorni l'amico 
di Buzzi, Ugo Bonati scar­
cerato il 26 ottobre per de­
correnza dei termini, ha 
parlate di lui come di un 
partecipante alla riunione 
al bar dei Miracoli, avve­
nuta prima e dopo la de­
posizione della bomba in 
piazza della Loggia. Quella 
alla quale hanno parteci­
pato anche, oltre al nu­
cleo dei bresciani, Cesare 
Ferrari, N\arco De Amici 
e Lucian~ Bonocore. A 
queste purto le protezioni 
del padre lon sono valse 
più a nien-e. Le amicizie 
di Andrea Accai sono note; 
frequentava i circoli dè'l 
FdG; come M. Ferrari e 
Arturo Gus~o, già incri­
minato per l strage, e di 
Anno Zero come Silvio 
Ferrad; consceva anche 
Francesco ~dercino e 
Giorgio Spedij, ihcrimina­
ti da suo pac\e per le in­
dagini sul .Mal che, come 
lui, avevano patecipato al­
l'organizzazione.fascistoide 
dell'oratorio di Santa Ma­
ria della Pace. 

Torino: i ferrovieri rifiutano 
l'accordo sulle 20.000 lire 

TORINO, l - Ancora 
una risposta negativa al­
l'accordo govern<Hiindacati 
è venuta ieri dalla assem­
blea 'dei ferrovieri dell'Uf­
ficio Personale Comparti­
mentale. E' stata infatti 
approvata una mozione (di 
oui riproduciamo ampi 
stralci), mandata a tutto 
il personale delle ferro 
vie e ai 3 sindacati di 
categoria. Alla mozione si 
sono ·associati anche i de­
legati dell'Ufficio Movimen­
to e i delegati delil'Ufficio 
Lavoro. ' 

Dopo una premessa che 
sottolinea il malcontento 
dei ferrovieri rispetto all' 
accordo, la mozione ne mo­
tiva il rifiuto: «respingiamo 
le 20 mila lire come anti­
cipo sul contratto, affer­
mando che esse ' devono 
essere solo parte di una 
integrazione immediata sul 
precedente contratto, co­
me recupero delle forti 
perdite del potere di ac­
quisto del nostro stipen­
dio quindi anche come sa­
natoria del cattivo accor­
do sulla contingenza e non 
come anticipo sul contrat­
to »_ Le principali rivendi­
cazioni sul contratto ven­
gono sintetizzate in una 
serie di punti: 1) congl~ 
bamento del~e competen­
ze 'accessorie e di tutte le 
voci incentivanti (escluse 
solo festiva e notturna) 
nello stipendio · base che, 
come unica voce salariale 
(interamente pensionabile), 

d~ve garantire un minimo 
di 250 mila lire al livel­
lo salariale inferiore; 2) in­
quadràmento unico in 6 
livelli con scatti automati­
ci; 3) abolizione delle note 
di qualificazione; 4) aboli­
zione degli straordinari e 
dei cottimi". 

Sul contenuto di questa 
mozione i 'lavoratori dell' 
Ufficio compartimentale 
chiedono un confronto a 
tutto il personale delle fer. 
rovie e ai sindacati unita, 
ri: su questi punti, che 
riteniamo inderogabili, di­
chiariamo lo stato di agita­
zione e chiediamo/ un pro­
nunciamento a tutto il per­
sonale delle Ff. e ai, sin­
dacati ui1ifari in una as­
semblea da tenersi durante 
l'orario di lavoro il giorno 
5 o al massimo il 6 no­
vembre ». 

ROMA, 1 - Dopo che 
Lama e La Malfa erano 
riusciti ad imporre ai sin­
dacati dei ferrovieI"i un ac­
cordo suHa base di ·20.000 
lire e a far ·rienrt'rare la 
minaccia di sciopero dei 
postelegrafonici dei dipen­
denti dei monopoli e dei 
feNovieri , ,l'accordo qua­
dro per iI pubbHco impie­
go, e le sorti del governo 

• Moro, tornano a farsi pe­
ricolanti per la rottura di 
fatto delle irattativè fra 
governo e s'Ìndacati deg'li 
stataLi. Il colloquio fra .j 
rappresentanti delole parti 
è andato avanti fino a po­
meriggio inoltrato concIu-

IL GIOCO 

dendosi però con un nuHa 
di fatto. H colloquio si è 
iinfatti a.renato \SIU:lle ga­
ranzie riohieste dai sin da­
'Cati per i1 rinnovo del 
contrat'to (che scade il 31 
dicembre) e .l'apPlicazione 
della «qualifica funziona­
le »; su queste basi il go­
verno non era disponihi1le 
alla trattati'va e aveva 
quindi chiesto ai sindacati 
di monetizzare 'le proprie 
richieste. 

A questo punto Macario 
(CI'SL) e Mariannetti 
(CGIL) hanno ,lasciato la 
salla, dichiarando l'impos­
si'bilità di continuare la 
trattativa e rimandando 
al giorno 18 la prosecuzio­
ne della riunione. In un co; 
municato -la CGI,L, CISL e 
UIL si è affermato che la 
interruzione della «trattati­
va» (( non può condizionare 
le iniziative di -lotta» ed 
è ,stato dichiarato uno scio­
pero di 24 ore per il lO no­
vembre. 

In risposta a.lla dichiara­
zione di sciopero i.1 pre­
sidente del consiglio Mo­
:ro ha inviato a tutti i mi, 
nisteri una circola-re in cui 
si 'mvita a non ,rateizzare 
le trattenute ·per sciopero, 
come ·fino ad adesso è av­
venuto. 'ma di tra1Jtenerle 
cc in 'Ullica soluzione» e 
cioè tutte e subito. 

E' evidente iI ricatto im­
posto dal governo a·Ma ca­
tegoria degli statali e in 
generale di tutto il pub­
blico impiego, 

DELLE TRE CARTE 
((Se Lotta Continua apris­

se gli occhi capirebbe la 
differenza fra le sue idee 
e gli operai »: così il Quo­
tidiano dei Lavoratori tito­
la un articolo volto a evi­
tare alcune questioni di li­
nea politica che abbiamo 
sollevato in questo perio­
do (non solo) sul nostro 
giornale, ma anche inter­
venendo al convegno dei 
CUB, ecc.) riguardanti lo 
scontro cont.rattuale_ 

Ve ne sono anche altre, 
riguardanti l' organizzazio, 
ne democratica dei soldati, 
il movimento degli studen­
ti e la sua organizzazio­
ne, ecc., ma su queste AO 
sorvola: dovrebbe parlare, 
ad esempio, degli accordi 
di Milano, da lei sottoscrit­
ti, ma crediamo possa ave· 
re delle difficoltà a riscri­
vere oggi ciò che ha scrit­
to non più di un mese fa. 

Ponendo questi problemi, 
denuncia fermamente AO, 
Lotta Continua, «ha aper­
to una campagna di stam­
pa conTro i CUB e contro 
AO ,,_ Apprendiamo così 
che il cc franco dibai tito, 
nel supremo interesse del­
l'unità cc non si fa affron­
tando i problemi centraI! 
della linea politica, così co­
me si esprime nel vivo del­
lo scontro di classe, nelle 
assemblee operaie, nei cor­
tei, nel dibattito politico 
sulle prospettive: no, si fa, 
ad esempio, scrivendo che 
gli operai di Lotta Con­
tinua non ci sono mai nel­
le lotte, che si rivolgono 
agli operai del PC l per sa­
pere cosa dire e cosa fare, 
come ha scritto AO nel suo 
documento ufficiale dopo 
le elezioni. Preferiamo re-

stare settari, tutto somma, 
fa, e ritorniamo sulle que­
stioni centrali, quelle su 
cui AO evita il dibattito, 
in prima luago il giudizio. 
sulla piattaforma contrat­
tuale e sul tipo di batta­
glia da candurre. Scrive 
AO, fra un insulta e l'altro, 
che la sua posiizone è di 
«imporre all'interna della 
piattaforma il punta di vi, 
sta aperaia », e che bat­
tersi per gli obiettivi che 
nai indichiamo, che attac­
cano a fonda il centro del, 
l'impostazione sindacale, è 
suicida, perché (( si è cer- . 
ti, assalutamente certi che 
verranno respinti ». L'uni­
ca posizione responsabile, 
conclude AO, è di nan fare 
battaglie inut.ili, di bandie­
ra, ma, di cercare di mi­
gliorare questa piattafor­
ma, (ovviamente senza toc­
carne i capisaldi, perché su 
quelli si sa già che non si 
vince). 

Del resto AD. nan ha 
scritto che la piattaforma 
dei .chimici (( supera le 
campatibilità »? (che è la 
via per accettare le 30 mi­
la lire, passando magari per 
le 35, come ci sembra di 
capire dagli articoli di A.O. 
sulla conferenza provincia­
le dei delegati milanesi). 
Praprio per questo, si la­
menta, il polemista di A.O., 
L.C. dice che siamo subal­
terni al sindacato, nona­
stante noi si sia tanto bra­
vi a dare battaglia per mi­
i/-iO'Yare questa piattafor"­
ma. Certo, compagni, pro.' 
prio per questo: perché 
una battaglia fatta senza 
attaccare i capisaldi della 
linea \sindacale, anzi, de­
formando la pasizione di 
chi attacca non è una bat-

taglia, è accodamento, e si 
traduce in disorientamento 
pratico, estremamente dan­
noso in questa fase di scon­
tro politico con la linea 
sindacale_ (Se così non è, 
vorremmo capire meglio 
come il « punto di vi­
sta operaio " possa esse­
re affermato lasciando in­
tatto il quadro generale di 
queste piattaforme, le lo­
ro caratteristiche centrali). 
Per nascondere questo a­
spetto, semplicissimo, A.O_ 
deforma le nostre posizio­
ni, tace delle mozioni, del­
le assemblee di reparto e 
di fabbrica, dei CdF che 
si sono pronunciati 111 ter­
mini molto chiari, e infine 
si concede un'ultima per­
la. Dopo aver sdegnosa· 
mente evitato di risponder­
ci a proposito della loro 
tattica nelle istituzioni (in 
base alla nota teoria che 
gli eletti rispondono solo 
ai loro elettori, e gli altri 
stanno zit ti, in castigo), ci 
chiede come stanno i no­
stri « rappresentanti ", cioè 
il PCI (il che lasciando da 
parte ogni discorso politi­
co sarebbe come chieder 
loro come stanno i repub­
blicani e i socialdemocra' 
tici che i loro consiglieri 

·hanno votato nelle giunte). 
Per quel che ne sappiamo, 
il PCI non sta mblto be­
ne, ma starebbe un po' me­
glio se trovasse chi avalla 
un po' di più le sue posi­
zioni, come è successo per 
gli accordi studenteschi di 
Milano o se trovasse più 
esaltatori del cc superamen­
to delle compatibilità» pre­
sente nelle piattaforme 
sindacali. Fatevelo insegna­
re meglio dal PDUP, se vi 
interessa. 

t" .,,- da Civitavecdhia. 
rota » e « Spagna rossa". In un comunicato stam-
Nella serata, durante la pa Lotta Continua e il 
manifestaZlione che si svol' Col,lettivo Ferrovieri, hanno 
geva ordinatamente, ,la po- denunciato l'atteggiamento 
lizia ha arrestarto i com- Oppol'tunista ed irrespon­
pa<!?JI1i Mauro Battaglini e sabile di tutte le forze po­
Gius,tina Pastore, dopo l,itic:he. Un comunicato si­
averli picchiati. mile veniva fatto anche 

. nome è stato fatto dopo la 
morte di Silvio Ferrari da 
una ragazza che lo aveva 

A tutti • • compagni I 
Oggi la sottoscrizione registra una cifra irriso.ria_ Bisogna impedire che 

i giorni ufficialmente « di festa» pregiudichino l'impegno per la So.ttoscri­
zione di massa e per la diffusione militante , del giornale, che anzi devono. 
essere intensificate_ Il miglioramento che c'è stato negli. ultimi giorni è 
un buon segno, ma è di molto. al di sotto delle necessità, cosicché tiriamo. 
l'anima coi denti. Non abbiamo materialmente potuto stampare per un solo 

. giorno il giornale a sei pagine, per inserire il primo. resoconto sul Comitato 
Nazionale. La pubblicazione completa del verbale del Comitato Nazio.nale, che 
riprende oggi per tre gio.rni una discussione di grande importanza, è una 
delle mille co.se che dipendono. dai soldi_ CruCiale è la continuità dell'impegno 
alla diffusione militante del giornale. Eso.rtiamo. tutte le- cellule, le sezioni e gli 
stessi mllitanti singoli a prendere senza inerzia e senza timidezza l'inizia­
tiva, nella sottoscrizio.ne diI massa e nella diffusione del giornale. 

ROMA 
della nostra sezione, hanno 
accompagnato Antonio fino 
al cimitero, dopo un breve 
giro nel suo quartiere. ìn 
testa al corteo funebre 
la corona fatta preparare 
dai compagni di Lotta Con­
tinua con la scritta <C Gli 
abitanti di S. Lorenzo », 
dietro le corone del PCI 
e delle altre forze del quar­
tiere. 

Subito dopo il funerale, 
atle lO, si è svolta la ma­
nifestazione indetta a 'Piaz­
zale Tiburtino da tutte l.e 
forze delli} -sinistra rivolu­
zionaria, ad esdlusione del 
PDUP, assente a questa 
come a tutte le altre ini­
ziative antifasci-ste di que, 
sti giorni. Un corteo mili­
tante, aperto dallo s,triscio, 
ne (( Fascisti assas'sÌil1'i, Cor­
rado vi'Ve ne'l. cuore di tut­
ti i prOlletlllri}) ha percorso 
tutto il quartiere. La par­
tecipazione degli a-bitanti è 
stata straordinaria: tutti in 
strada a fare ali al corteo 
o affacciati a<lle finestre a 
sa}utare con i pugni cl!iu­
si. Gli slogan contro Il 
MSI, la DC, i padroni, per 
l'immediata .liberazione di 
Augusto, per iQ potere · a 
chi lavora, -si sono improv­
visamente jnterrotti quan­
do il corteo è sfilato, in as, 
soluto sillenzio, a via dei 
Sardi, dove è stato barba­
ramente ucciso Antonio. 

Qui è stato deposto UIIl 

,mazzo di garofan4 rossi. H 
cOflteo è quindi pToseguito 
teI'IIlinando con un comi­
zio neUa op.iazza del merca­
to. AHa stessa ora un'altra 
'manifestazione s·i stava 
svolgendo a TOiI1pignattara, 
nel quartiere Prenestino. 

200 proletari e compagni 
hanno presidiato la zona 
per -!'intera mattinata te­
nendo un comizio m p.zza 
della Maranelna. Dei fasci­
sti neppure l'ombra; il lo­
ro progetto di spadroneg­
giare nella zona dopo ' l'as­
sassinio di Zkchieri è fai­
lÌ!to di fronte 8Jlla costante 
e vigile mobilitazione anti­
fas·cista di questi giorni, 
che proprio venérdì ha vi­
sto scendere in piazza an­
che gli operai delila Siccar, 
pella BlUIllo e della S. Car­
lo, occupate contro i licen­
ziamenti. 

Al termine del corteo, in 
;Ull fervido dibattito tra 
operai e 'proletari del quar­
tiere, si è tenuto un comi­
zio. Un compagno di Lotta 
Continua ha parlato degli 
avvenimenti di questi gior­
ni al Prenestino e a San 
Lorenzo, legando le provo­
cazioni fasciste alla volon­
tà padronale di sconfigge­
re con il terrore ~a classe 
operaia nella fase dei con, 
tratti. 

DALLA PRIMA PAGI·NA 
drone multinazillale non 
cede, l'unica ma.iera per 
difendere il pos) di la· 
voro alla Beka. Q esta in~ 
ziativa autonoma scont~ 
per ora dei ritardo e delh 
difficoltà all'interro delh 
fabbrica; dovute p:incipal 
mente ad una gestbne sui 
cida del sindacato che aH 
menta ' la divisione tra gli 
operai. 

SPAGNA 
anche con i settorI « mo­
derati» dell'opposizione. Un 
dato, questo, che indubbia­
mente favorisce proprio 
q'lleJ.lo che Juan Caù'los , o 
meglio i suoi consiglieri 
americani e spagnoli, non 
vogliono, cioe appunto uma 
maglPore unità tra il PCE 
e i'l resto deWopposizione. 

E' inutile dN"e che la 
tendenza di oggi sembra 
contraria a tutti ' i proget­
ti di transizione indolore 
al postfranchismo contra­
ria quindi aI progetto yan­
kee di trasformazione de'l 
regime. Ma un'altra ope­
razione detnmperiaHsmo 
appare destinata ad aIIlda­
re meno liscia di quanto si 
prevedesse: il passaggio di 
mano in Sahara spagnolo. 
Quando ormai il negozia­
to di cessione al Marocco 
della maggior parte del 
territorio' (con sfruttamen­
to congiunto MaroccoSpa, 
gna dei -fosfati) e d4 con­
cessione di un contentino 
alla Mauri,tania, appariva 
ia porto, l'iniziativa diplo­
matica algerina ha rimes­
so tutto in discussione .. 
L'>in'Viato di Bumedien, il 
ministro degf!i interni a~· 
gerino Abdelghani, si è 
recato a Madrid non sola, 
mente per richiedere alla 
Spa!?Jl1a iI rispetto del pre­
cedenti impegni sula'auto 
determinazione del popo­
lo saharaui, ma per chia­
rire che una trasmissione 
del Saharaal Marocco si­
gni.ficherebbe Qa guerra. 
Una minaccia che da un 
lato comporta una crisi 
del precario accordo Ma­
rocco-Mauritani.a (e non a 
caso proprio oggi la « Gio· 
ventù Mauritana» rilancia 
la parola d'ordine dtJJ.l'an­
nessione totale), dall'altro 

LA GUERRIGLIA ... 

e soprattutto ricrea una 
profonda spa.ccatJuTa aH'Ìn­
terno del regime Slpagnolo, 
tra chi vuole a tutti i co­
sti Ja soluzione più .favore­
vO'le alJ,!'imperiali'Smo, e 
cioè la cessione a;l Maroc­
co, anche a costo della rot­
tura con l'Algeria; e che 
ri,tiene imprescindibile l'a 
salvaguardi:a dei buoni 
ra'Worti con quest'ultima. 

Dopo che ,la notizia della 
« successione parzia1e» di 
J uan Carlos aveva provo­
cato un'esplosione di eufo­
ria negli ambiei!lN ooan, 
ziari mad'rileni, con i,l ria.l­
zo di due. 'punti delia bor­
sa, l'iniziativa a-lgerina, che 
fa saltare , il progetto di 
passaggio di mano indolo­
Te del Sahara, è destinato 
a tradursi, pcr quegli stes­
si ambienti, in una doccia 
fredda. 

BEKA 
da co Gusmini, a noi non 
ce la fai, tu sei con la 
Dc e non. con gli operai », 
con l'obiettivo immediato 
di imporre all'amministra­
zione Dc l'esenzione dal pa­
gamento delle tariffe pub­
bliche (è significativo che 
anche il sindacato abbia 
fatto proprio questo obiet­
tivo). Durante 'l'occupazio­
ne i dipendenti comunali 
hanno scioperato in sol~da­
rietà con la lotta della 
Beka. Questa giornata di 
lotta ha messo in eviden­
za quale è 'il liyello di co­
scienza politica e la di­
sponibilità alla lotta che 
rafforza l'-iniziativa auto­
noma dei licenziati, del 
CdF, di quegli operai che 
vanno da tempo indÌ'Can­
do nella occupazione del­
la fabbrica, nella lotta per 
imporne la requisizione 
agli enti locali se il pa-

Così dopo aver sottoscrit, 
to la CI a zero ore per trE 
mesi per i 48 licenziati (as· 
sieme alla concessione del· 
la piena agibilità interna 
all'azienda), le proposte di 
lotta del sindacato di fron­
te ai 48 licenziamenti e al­
la 'CI a 32 ore, che continua 
per tutti gh altri, si riduJ 

cono a due ore di sciopero 
al giorno agli incontri con 
il prefetto e con gli enti 
locali. 

Questa posizione, in cui 
si distingue particolarmen­
te la CISL, ma a cui è di 
fatto subordinata la CGIL, 
sta tuttavia facendo i con­
ti con la spinta sempre più 
fort~ che viene dall'inizia­
tiva autonoma all'interno 
della fabbrica che va co­
struendo un fronte sempre 
più largo di mobilitazione 
tra le avanguardie delle al­
tre fabbriche: un primo ri­
sultato positivo è stato l' 
aver imposto al sindacato 
che ogni giorno i licenzia­
ti entrino in fabbrica in­
sieme agli altri compagni 
di lavoro. 

MILANO 

Attivo provincìale opera­
io 1unedì 3 ore 20 in via De 
Cristoforis. O..d.G.: l'irriZJia­
tiova di Lot1a Continua con­
tro iiI licenziamento del,le 
avanguardie e ,lo SIITlembra­
mento lllll'Innocenti e per 
la apertura della lotta con­
trattual~.:. 

La camp/icità della sinistra revioSioni­
sta can l'uso padranale della crisi 
e l'attendismO' istituzianale, tesa a 
nan turbare gli equilibri gavernativi e 
can essi i/ disegna dell'afleanz-a can 
/a DC, produce anche un vuato pe­
sante rispetto alla manovra reaziana­
ria, su/ terrena saciale came su quel­
lo diretta della pravocaziane. 

gna. La questura di Rama che lascia 
arrivare i banditi fascisti fino al Vi­
mina/e, così come poca fa li aveva 
lasciati arrivare, in name · della «za­
na B ", fin dentrO' il Ouirinale (che 
casa sarebhe successo se si fosse 
trattata nan cficiama di militanti ri­
valuzianari, ma di disoccupati, o di 
pensionati? .. . ) fa fino in fondo il suo 
davere. Oueflo che deriva da un go­
verno che si vuole raffigurare come 
stretto fra due pressioni cantrappo­
ste, e che in realtà cerca di tenere 
abbedendo servilmente a due padro­
ni: il padrone che vuale la ristruttu­
razione, e la complicità revisionista 
aUa ristrutturazione ; e il padrone che 
vuole la rivincita d'ordine, e la re­
stauraziane reazionaria . DopotuttO', al­
meno sul nemica principale l'accar­
do c'è : è /a classe aperaia, il proleta­
riato, le sue avanguardie. 

Venerdì era lo stessa giorno in cui 
veniva annunciato che, can l'accagli­
mento della ricusaziane, sarebberO' 
sta'N rimessi in libertà gli imputati 
del golpe di Borghese; lo stesso gior­
no in cui veniva scarcerata il ,fasci­
sta Massagrande; IO' stesso giorno in 
cui si presentava come una rimaziane 
la promoziane di un uomo come Ma­
letti al comando di un'arma decisiva 
come quella dei Granatieri di Sarde-


